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QUIPER& IL CÀPitALlSMO DOBBIAMO PRIMA CONQUtSTARE IL PRQLETARlAtO , >  “

LABOR DAY
fovóro in  A m erÌM  t  dreèniaia la  fesla  del goveiiianti, dèi 

haachien delta bwrocraxia. d ^ ì i .  oziosi, degli sfrailaU e  .sfruiiatotì, dei lupi 
.  a 'deg li agnAlL ■ ’ ,

, ;  Tìosira festa  d é t  lavoro i n  P R I M O  M A G C tÓ  e non i l  L a h o r D d ^
dèUe. UhipjA patio ltìdhe.

■ •■ Fre/erionzo 7»n p arla re  del Lfffior BoJf, tan fo , esra-è-im a d a ta  desfintìfa 

_ a. f^n' laseiare nessuna, irdeeia'idi se  coirovanzors! d e i feuipi nuoVi, nel irionfo 

d ^ fa 've ra  fè s ta  d e l lavoro redm io. -Redenlp' perche lavoro riyoluzionWio « 

tf^^atónio , è  nòn g ià  àgnetlò fraiernìzzanie col lupo  rapace, i l  capifcTe* ' '

PER SACCO E VANZETTl
• . ; P r a « d e ,  itìensìficata, «MI p i i  a r ^ r e  la  «ajni^agha operaia ìnternaaoiiale 

sìa fa tta  a i  3 u e  connazionali S^ccò «  VanZeiti minacciati d  
Bwrte percbè accusaE d i delftti'6 ^  m ai coronmero,

. ■, L ’agttazione s*è estesa in Ita lia  dovè ì ’̂ Avanti, j l  glorioso .quotidiano del 
P a r t ^  Socialista, le  organizzazioni ^  altre  istituzioni proletarie conducono ima- 
èS c a ^ e  propaganda m  p rò  dei due candidati a lla  sedia elettrica.

• - B  G am itaio G enerale d i difesa, con. .sede centrale a  Eoston. h a  diramato
e 'sta 'd iram ando  appelli a  tutti g li organi e  aggruppamenti operai e,liBerali per
chè l'assistano nell’àiduo. compito.

.E s s o  comitato d i‘difesa sperà d à ^ c e r é  la  causa d i SacSo e  V anzetd  
.jBsdianie u j a  intensiva propaganda in  Itìro favore, per impressionate la pubWi- 
ca-'ópimone e  c o n ^ c e i la  deU'innocen:^ dei due italiani che' la  borghesia d ’A 
m erica vuole fare  apparire p e r  criminali cornimi solo perche hanno u £  passato 

■ a ^ e r s iv o .  ■ ’
A M c h e J t;^ i} p ^  .p a r ia m ^ i^ a  Socialista, pel'fram he del compagno ono-' 

te rò lè ’W nctì- 'sta  ■facendo,'in Ita lia , p re s s ic i  -versorii .’^patrief-guvèmu■’-^erdiè- 
■a'infetetó della  sórte d i  S acco e  V ^ é t t i .  -

y  sH m m urdì^ ohe anche la  Segreteria, della Federazionà Sócialistà Italiatià 
-degli S ta d  U h id , stia próv^adondot d ’accordo : col Comitato Esecutivo N aziò- 
riale -di qnest’ultùna, a  màndaj;e' u n  pratorè in  giro, . attraverso le  rmlonie ita. 
Eane, ^ o  scopo d i agitarle, interessarle.del c ^ o  e  indofle-a oonirìlstiire finan- 
zìafiàm eate a lla  Salvézza dei due prigionieri. \ .

Intom o a l  progetto della Segreterìa della F .  S> X. d a r ^ o  particolari de- 
< Snitivi a l prossimo numero.

... . E itanto i  compagni <- le. nostre Sezioni npn rallentmo ì  loro sforzi 
inlpro d i Sacco e V anzetti. _

Là CJcchezza degli Sfati Uniti
■ au m en ta ta  di SO m iliardi 

. mài il pòpolo muore di f ame.
, I l  giómale dei Cappellai scrive: /  •

-Due m ila e ottocento dollari potrebbero toccare-ad ogni-uomo, donna e  
ragazzo n é ^ i .Stati U n itì se la  ricchezza di'qcesto  paese venisse divisa m  parti 
ugUàii'ài 1,07 milioni dei suoi abitanti.^ E  questo lo  prova, p ern w zzo  d is tad - 

' stiche. pubblicate,^ l'o :^anlzzazione governativa per ijjréstiti.
àcQ iid ò  queste statistiche la ' rfcphezza dell’A m erica negli ultimi 7 amu 

i  ainnentàta d i 5 0  m iliardi'di dollari. E  sq la ricchezza dell’Am erica venisse 
- . d ivisa in -parti Uguali f ra  la  popolazione ogm persona-potTebbei nell’anno d i 

f‘ÈVa»;ia 1 ^ 1 ,  possedme 2 3 6  dollari in p iù d i quanto possedeva nel 1914  e 
.ógni famiglia potrebbe possedere la  piccola somma d i  $1;^.000.

i Intanto pure in  ipezzo a  q t^ sta  enorme ricchezza accumulate, quando o ^ i  
fam iglia degli S ta ti U niti potrebbe possedere 14 mila dollari n o n 'è  piuttsqto 
'sttàbihante ch e .c i debba essere tanta miseria in mézzo allà' dasse  làvòrairice? 
•Tfòii.è piuttosto assurdo il vedere che mentre il paese aumenta e  aumenta .tutti 
}  gipriA la  sua ricchezza le  fabbriche stanno chiuse, la  disoccupa’zioqe cresce e 
tehte-fam iglié operaie son condannale a lla  fam e e ^ l e  'privaripni? E  dire che 

, ogni famìglia opcfaia potrebbe aVere 14.0Òft dollari se  la  ricchezza del paese 
fessedivisà' f e .  bitte le  famiglie. ,  . ‘ ' ■

‘ ■ ‘L a  ricchezza del paese' è cresauta di! 5 0  m iliardi d i dollari, ma la  disoc
cupazione è  più larga pra  d i  quanto non lo ’fosse nei p iù critiai periòdì-del paa-' 
salo.. :

' H dipartìmente di informazioni slalìstìche dello stato d i  N ew  Y o rk  nel 
SUó'pltìmo bolIe»ù5^d ièh ia ra ife ‘ dal M arzo . 19 2 0 ,:quando la  disocrapazipne 
aveva raggiùnto il  più! alto ' g r ^ o ,  a d  oggi ih nùmero degli opétai, ùnpìegati 
è.dirtinùifp del 2 7  ^ ^ e n t b  e d ' ^ ^ S *  a . fl mihimo, 4 0 0 .0 0 0  in meno del
M arzo -1920; Inóltre è  d a  n o ta i^ < * l |l  aum cfe degli opefaìim piegad a l lavoro 
atì. mese d i M aggio 192'1 .fu-inferióre a  quello d r i  mese df M aggio del 1915, 
che. come si ricorda, fù  3  m asé'della p iù ridotta attivilà industriale del periodo.

- d i criài 1 9 1 4 -1 9 1 5 .''
, • lO g g H a  stessa situarione’̂ v a l e ;  attraverso futtì, g li S tati. U niti. L a  ric- 

« h ó z a .d d la  nazióne cresce m a non creste  per bciieficare i  lavoratori, a l  conttà- 
riò» la  ricchezza cresce, i l  paese-accumula a ltri 5 0  miliardi d i  dollari, cioè 2 3 6  
in  più per o p ù  persona, e le condizioni d e l . popolo-invece d ì miglioraré peg
giorano. ‘ ■ ■ . - . 1
• „ L à  dW ccùpazjone s’illargò , «  cóll’allargaisi della-disoccupazione crcbbé-i 
rn  le  ristrcìlezze a  la  miseria per  i  lavoralorL . '  » -
’ ■' Cosa, ne S avveButó.dci 5 0  miliardi d i ricchezza accum ulata in  qiiest uld- 
mt> periodo?- ^ e l l i  che lavoiafano .per crearla non hanno, avuto mente. '.Chi 

s’è 'appropriato  d ì tan ta  ricchezza? '  ;

L& Grande Vittoria dèi
Sùcialistì . 

dD dyton, Ghi^- ’
irS o c ià lis t 'P arty  -«die i«ri|nit^m u , 

mento è^sembratq morto sia' w li/òcchi 
dèlia- borghesia che a  quelli d è lia  za
vorra Confusionista sovversiva,: comìn- 
.cia a  dare ì  prhìii segni della sua.féóon- 
d à  vitalita.
• -A- D ayton , Ohio nelle recenti ele

zioni primarie .la scheda socialista ' ha 
avuto 3 maggior immeró d i  voli.
A  candidati per la'schedk d i commis

sari della' nostri compagni, sono 
riusciti scelti riportando p iù  vafi del de
mocratici e-p iù  voti disi cóncorreftti'ze* 
pu ^Ifcan i. • ' ^ •

I l  risultato delle elezioni'pxmfariie à  
i l .  seguente: >
Barringer (Sodalisia)^-
Farréll .^ o à a lis la
Ceisler CSocìalista 
H a ta  (Dem ocratico) .‘
S l ^ z e  (Repubblicano- 
R tó s le y  (Repubblicano)

•voti .7 .402.
-0.7(ìè  

”  6 .6 1 2  
"  .5 :7 4 7  
” ■ -5.541 
■ .5 .6 1 1

dm base a  questo risultato i  tre  so-, 
cióìlsti entrèratmo nella scheda, della 
TotazÌQBedihalc per l'eiezione dei com- 
imVsafh • ■ ,

S i nóti .che nelle primarta U -V (^  è 
aperto, i votanri debbono d id iiarafe a 
quale^MrlJfo appartengono «  che .péf- 
ciò m w  operài che avrebbwo vóluìo 
volare pel partito socialista non.pòte£qA: 
no farlo  per flón essere s c o p e ^ d d  pn- 
drom e licenziati. iSi spera però che 
voteranno pel nostro partito nell’è lu d ^  
n i finali quando U voto saA  segreto, - -

D ayton è la città -.dove ̂ it SociaBsl 
P arty -fu  sempre forte ; .nel 1919  in se- 
.gnito a lla  scùssione nel'partito  :rinfluen- 
za .sodalista  diminuiva, m a ora gli 0- 
p era i riavutisi-dei^cólpi d e n a ''c o n ^ ó ‘’ 
ne sparsa dai fuoriusciti: “ rivqluzìoha- 
ri” hanno compreso la  F itilità .d h 'se^ i' 
re -a ltn  gruppi e son tornati e  riversare' 
i  loro suffragi ed  entusiasmi al'Ve&drìD 
partito delia d^sse lavoratrice,' 3 So- 
d a lfrt Party .

A L  POSTO D’OnOÉE
L à  Sezione Socialista d i  Bcloit, 

W is. malgrado la  disoccupazione qua
si generale.. ha  organizzato un;ptim ic 
prò  Avsmtl che fruttè 'SlS.O O .

JI collettore ci rimetterà quanto pri- 
-ma l ’importo abbonamento ' d i  'Molti 
nuovi e ' scaduti.

A ltee Sezioni seguiranno l'eseinpio?
L a  Sezionè-no. 1 del 9 '.n o 'Q “4r- 

tieré Chicago ha puntualmen.te versa
lo la  sua quo ta  mensile d i '$ 2 0 .0 0  a 
sostegno d d  nostro Avanti.

Ilineràrio Seconda, Tap
pa Giro Valenti

Il  nostro direttore già ritornato dai 
campi minerari del C entral Illinóìs in
traprenderà la  secónda tappa d d  suo 
giro dirigendosi'alla volta d i Chény, 
III. dove dovrà parlare Domenica 4  
Settembre al -Picnic colà organizzato 
dalla locale Sezione S ociàlista'Italiana.

-In questa occasione il céhipagno 
V alenti toccherà le seguenti località; ..

Sabato 3 Settembre ore -7  P ,  M . 
Marséillés 'H I. ^

Domenica>qre:TO a. m; Spritìg V al- 
I è y . 3 1 I . '" : - \ '  ■''■ ; ,, .
D om enici ore 3 p . m. Ghcrry.
Luftcdì ore 2  p . m. Oglesby;
Lunedì ore 6  p . m. -M ark, IlL 
i  D urante la  settimana en t^n te  il 

compagno Vàlenti,- parlerà in  't»mizi 
aH’apertp.in 'diversi qu,artierìitùltani di

IM PORTANTE
Agli-A zionisti della Coopera|iva I-  

taliana del 9 2 0  "W. -Grand A v.—  -

S. Comitato Direttivo della sUddet- 

ta  A zienda in  liqludazioHe a-yyisa. gli

-arionisti di recarsi entro il mese dì'Sefe--gAtomaLi u i icuatai euuu u  mese a i  oee' 

tem bfe-a  ritira re 'riitiporto ‘ delta lóro 

A zioni Presso 3  comp.^ .G. Intrepidif

941 ‘ W . E ric  S t  O ucggo,

Scaduto i l  prossimo .Settembre l ’imr 

porto azioni non ritirate verrà  passato

à beneficio de L’Avanfi-. •

L ’a ttiv ità ’ dei deputato Sqcìalisià: 
alla Cam era Wasfriògìtotì:

QUESTA PROPAGANDISTA SO C IA U ST A

Pm-f# cóntro, la diminui^ 
ziqne‘ dèlie  ttisse per £
' papitàUeti :
 ̂ I l  deputata, so cà ltóà  M yer Lo&dom 

p a rla i^ o  'tdlà Gàmerà-taontrò il proget
t a  dèi fepiibblieàu), ’ftn 'dénle^a dìtaì- 
nuife.'ta .ta's&e dèi’ ìilwhi'sùlU 'ìfendite, 
h a  accusati i- depàtad lepubblicanr 
di :fàfd  gli interessi .drila ptutòcrarià 
amérleàna, ricordando loto .Jà'̂  pa- 
àéhzàóidelle masse Ira un limite C.che 
à p p r à ^ é  Io stanziaménto di - grosse 
sòm m é'per 'U .TOantemmentà 'c^tas'èrcìta 
c h è ^ v e  ’custedìre la  p r o p r i ^  e  .gli 
in v e s te n t i  d e i c^pitàlisli all’estero 'e  

'nelbr^'tesso tèmpo esentare ì  capitali
sti d g  dovere di p a '^ re  i  .loro tributi 
allo |s,èto' .è nina politica troppo sporca..
. -.(^TO ta'legge'che viene a dìmiiuiire 
le  tasKàtai-dicchi;'ha d.etto 3 . deputato 
London, m ira .a ' faVr .égli interessi dellà- 
p l u t o ^ ^ à  àmericana. N o n  abbiamo 
ritta  A r  p iù 'costosi d i  cqlò'ro. c h e ’in- 
-vestdft i  ló ro ''tap ita li'alI’Mtaro, ‘D ù- 
ran tew h -ù ltim i; 15 ' o 2 0  anni siamo 
semppetatati in 'p rocin to  'dì .dichiarare 
i^ c r r a  i l  M es^co; ogg) stesso cì tro-' 
'viam^tconriniiàmeitte jn'procinto dì di-i 
^óhiari^ré 'guerra' al .MeSsìco jo lo  .perchè 
'3 capitata Am.ericàno'ha'scelto il' Mes- 
•'•-0 cbm.e un  càiigjo d j -sfruttameilto.

N el-pkssaìo: 3-com m erdp móndialè 
agiva '^ 'p ò r ta to r e  d i pace «  relazioni 
amic^eypli fra  ta.haripn i, m à .il  com- 
merciàhsiqo-di c^gi promuove ta'gùéiv' 
re. - ' j[:^:nazioifi; deboli pedono;. 'le. mì- 
ZÌont ;.ford rtStetanó; di . tanto ìtt ìàntò 
le  ̂ tà«% -PptenZé-si4àuho guerra‘UryL- 
cendà .pèr il cóittróllo-déTmi».catì. 
fio' ì  capitalistl-'ijUelli che investóna i  lo
ro  capitali àU’éstero ad  insistere suU’in- 
granditeehto..dell’esercito e la 'M a rin a  

•per-trovare la  forza di'ottenere i  loro 
scopi écpnomrei.

‘.‘Sfi ;^ene' ora- a  proporre una legge 
che. esonera dal 'dovere d i pagare le 
tasse cbloro che'investono-i capitali al- 
l'èsterà. ' -

Questo è un'fàVorjtisma che hadello  
impudente. ' . • * " -
:';-“S i  ■vuole forse teasformàre là  ca

m era dei d.eputafi in  u n  Soviet sfaccia
to  £ giurato per l a . protezione de}la 
P lu tom azia?

“ D obbÌM o permettere ai direttori 
delta-feborie é i  loro avvocati di dettà-

r^,,léggr: a l popolo améHcano^.' Nòn^Jia^ 
ra r'to ^n zà 'u tì-lù m te? -,’ /  •:, '
, .‘^Siete -V oi'jrcp^^lìcàm  'cosf-siciuri 

d ì.s tarè  é tefnam énte.àl potere'p.er;.con- 
c id w e .- i  d ifià ' deT'pópóIo? ■ I;,
’ , ”Yòi: rcpubbllcàni yinóesté issile' uI-_ 

lime elezioni, .pérchà i t  popolo • amen-, 
ca’nq 'èra  stancò dèlia-guerra e dei sùói 
responsabili? Fòstè vfttòriosi' p è r aver 
fatto, appriló-ai pregràdizi d ì nazlphrii*.’ 
tà o  di. razza, ma yoi -non sarétcjm rò 
in grado d i ripefcré la  com m ^ia .?  Io‘ 
Vi consiglili à d  ^essere .càuti. •" 1-Cfe un 
liinìfe'.aAchè' alla stupidità dellé:ta%«*- 
badate. Lè. masse qualche .giorno ipo- 
(ranno svegliarsi-e vedere ciò-ch'é 
fa te .* , favore dei-capitalisti. ,

J^omahda $SOOM0O*Mff 
per dare lavoro ài 

disàccùpati '.
Lo stesm , deputato .Spcialistà riélla 

seduta d e lz 'l  A gosfo 'allà Caincra Fe
derale h a  presentato una proposta per 
lo .stanziam ^to d i 500 .m m o n id i dbUa, 
ri dèstinati a .layo ri pubb ìid  ppfrdarà, 
lavoro'ai'tìisoccupàd. N éllà stessa se
duca la  camera stava p e r  disputsré èd  
iidprovare lo stanziamento d i 5 0 0  ,'mi- 
lioni per le  strade fmrate d i  p fopri^à 
dèlie compagnie capitaliste, . Il-dèpii- 
tato socialista,■Schiarava ché 'se  la Ga- 
m eri p u ò . vo tare  ;iina tata, spmma per 
mssidiaré le  'ferfey ic  .non ■vedevà.'il- 
p e ^ i  nnn' ;doveya. essa, approvarè la; 
p n ^ t a .  to<^alista- idi, stenziaA^-ùha 
ysomma i j ^ t a  pèr;,
K «fretti‘'«taHa-.-idispccupazione;-' ? ''

Còopeiatiòe -se np. : 
avvantàggièrehheràl
II'm inistero déL IàVoro', disse; Lòii- 

don diustfando la . sua propósta, otte- 
;nuta: una t r ie  aommà per rimediare alla 
disoccupazione potrebbe anphe assistè-- 
re-ta.coDpc'rativé-e le ùnióni operaie-a 
c rta re  altré. IaVorazióm-co.8Ì da  impie
gare a l  ’laVoro I  5.73 '5i0b0. o p e ra i'd k  
soccupatì degli: Stari, U n iti: '' • . .

Questa è la  quarta volta cKe il dér 
putato sodalisla. M eyer-Londóri, tenta 
d ì indurre ;la Cam era a  fare' gualche 
còsa per i  ■ disòccupàd. • N on  -vòiTari- 
no anche'stavolta- repubblicani e .  de
mocratici ̂ bocdafe l a , sua pròpes fa'? ■'

............... .................   ̂ ...........

EI^M  iVTtARX EEÌSiliNt 
' DI iVlORRIS Hir.LQUIT

. . (H a n fo rd  Préss-N ew  -York)' ' "

L 'incaricàto; G,.IniTepìdu

t  ■ ' r '

E ’ un 'a ltro  contributo che la-merife 
lucida deÙ’A  porta,-'m  questa .crisi di 
sviluppo?tattica e  dottrinaria^'' alle d j^  
duziónì ' degli avtmiinienti' d e lf  uftlind 
quinquenirio. .Porta :nuova- luce per là  
soluzione' del ptQblema che tormenta 
gli-studitìsi‘'dcr fcHopieni .Sociali hel'pe-' 
rmdo critico '(e forZàlamente..xon'fùsio- 
nario, in rapporta sx- d e tta n ^ d è lia  ra.-. 
gjOiie pura ed ai postatati stòrici e ’scien' 
tìfici ;cQsì. importanti per noi) c h e ,3  
móndo'-attraversa in  questo.lungo «.do
loroso t r a p a lo  di ium '.dviltà attaccata; 
d a  -ogniilato dalle 'avanguardie di. un 
ordine socialé-nuoVo-già resosi- indispen-i 
sabfii.futuro d i uri'presente che -va di-; 
Ventando sempren d i p iù 'u n  .passato. - 
. L ’A -dòpo., -un’inteoduziqne;. ' nella* 

quale n o n 's i nascondale , difficoltà di- 
-analizzare e g iudicare 3 movimento sor 
cialistà attuale, ora' che 3  socialisroa 
dell'ante-guerrk è spèzzàto ;o diminuito 
è-quello del post-gutìta nom ancófa foi-- 
mato, - si- addentra pella disaminà-'-deUé- 
leoriff scatotite, o fatte scàpirire. dal 
moràncnto', rivoluzionàrio ''ririsò,- sotto- 
ponendolaallà  prova del paragone dèl
ie 'teo rie  m arsdane,-che-l’A  afferm a 
accettate finora da  tutte , le  scuole so
cialiste,.; ognuna delle ''quali, anzi, se 

; prpcltynà l ’interpètre,. . : -
A ffeon 'à che il mondo, soaàlista non 
à .prepàSrato- per unà rivoluzione in 

Russia, '  Che essa costituisce u p à  sòr-: 
presa che sconvcdgé'tutte l e . teorie ac
cettate, e r ie ; perciò -non poteya che por
tare confusione nei nostri.'ranghi. '- 

La teoria, M arxiata che neg^n  gra- 
djno ' della scala, d e l progrèsso "può es
sere saltato, che-daVfeudalismo hoflTri' 
può' passare a l  sp c ia lism cr^ ra  '
nizzazione iirdustriàlè:del periodo b o r-’ 
gheSe, verreEEe smetitita dal fa tto  del

la  «vqluzìone russa'; sé.éssa fiuscÌ5Sé.:a 
rendersi stabìlé-nelle forme-rigideVd^ 
jComuhismov ; ciò che Fàufere, pùr, : hoÌj 
.ritenéndó impossibile, ndn-vede nè si- 
.curo nè  dimostrato, '  , ' ’ .

_ D opo _ lina dótta-, -esposizione 'dqlla' 
Colazione marxista della rivolua'oùe 
SQjaal*  ̂ indugiandosi sopra la ,  yorilà, 

^ c ^ “ti-'«,òciológo - negata . e  ''da .ogni 
iritelTelfuale .-tsocialista accètta tìi 'che.

spitema economico nfie-'. 
’ne'vitaBlà, non-può, essere'n&ofi/o io fln  
:torzq-'« 'che:,nc^sunr'-of din^ -spcia^può
'por,-vita cd..Mptf.àuQva spchlà: prìipa d i

Jnaiùr’a .e d  t^ere- 
Xojì-ràggitifjfe. il wò,mas5Ìfeo iviltippo,:. 
L A  aitaligza. gli insègnàmcitiì della -ri- 
ypluziqn^- ru.ssa e  . w vendqsi spepialr': 
mente. d.dlèi" afferinàzionr''déì suo l ùtag--. 
!8{9ri:;%bnéntì,.‘ Lenine; Bulfearifi,. 
ppyiefr 'éd  altri.'-diinostra che in fine ih 
fiàè .!,.fa tti contrastano colle.sperÀttee 
doUrmarie dm ìeaders russi :e  p r o '^ b  
iPYcce* 'ancora:^una' 'volta là  esattezza’ 
•dellé, deduzioni ̂ di:Maqc.:
, -; Dopq-un'a, corsa-attrav^só 'il sistèin'a' 

parlamentare del soVieis ed .2 régno- del 
te rró re .dd la , dittatura, -dopo aver a ta ' 
Cépnato agli-errori commessi ipiRussia, 
pur chiàntandoli scusabili e ine
vitabili, l.A^9ònstata fa  divisionéiche 
;Ìa..disciplina' dìttaferiàle .della T erza  
-Internazionale ha ^pprtaifo nélle.'filfc so-.' 
cialiste deduoéndone.-non. -èsservi', a ltta 
possibilità per. u n  lavoro..fattìvp di'-pró» 
p a ^ n d a  e d i àggtessione'chè una nùo- 
v'à internazionale la  quale ismussi gir àn
goli, affratelli, unisca, discipiiìil-e diri-^ 
ga tutti i  spcielisti del mondo in  ,tiA e- 
te ra to  s o lo , '.. .

P e r  i  compagni chtf nellà lettura dì
ri coÀe questò, pu ram en te 'do ttr]^- 

riìi trovano incéntlvo 'à i  loro s t ^ i  può-

-faééh'dQffd^
il c a à z à 'F ^ 'q d o ; dèHfr.'^é'è-’d i  ,"c»Wa 
che .«anhó:-'ta-àtteggiàmenti'.ràBbw^;-e_ 
m e s t a i
ste pàtp lé .ih 'e 'I’A '  ècriùe a.'pa^Baa132- 
■qp.'-'ciE;

' ‘‘H '-primò -'còmpito^;d3,?-'m o^càid' 
'•‘sóctalhtà: nel: liosfrò paese-'e d f 'f a r  li-r 
'‘mvete: ^;''di,:,stìmòlàré- ló '' spìrife’̂ diSj 
'.‘l ’ra to r ia ^ d , .^ ^ ù r ió f!a iió ‘r'm;̂ ^̂
‘-'ài': I%y^fà,fo^V^-di io ì id ^ .^ 'a J l^ a f  e-
,‘‘e  'i i io f à ^ à ^ 'h i  ’p À ' Itf. bat-j-
''tagFa,''3écìà5vav’'e,',pfmta'^di'-hittOj-"dó 
!‘rm fer^fè ''i'fégarm ';dl% o^ 
''‘cqóp|i^zió^^'fra;;.i';Jaoè0 Ìsti:'dtar:dl-?

,, -Unìtii -
■?^ve' ':.&iè,e-‘-:^ìlàv,teàsfefma-‘ '
^ '^ ó n è ::é n a ^ I i^  .è  < P l^ù i^ t^ ';-sv3 u ^

‘t ic a ^ ^ te . f è  V ìo tSièttii^iiatte d f

piAV^idJtavalsp^eJz* - thvSflc.. La-vrao - 
S}pt^di^anr.'ai:&ompagni'<che.ddìb-sti).

rideé.

Dop.ó' -ii j^o raaIisri;bù .r^ .sf  è ;^  
prflfì;'dóy^flo  à lza t''Ì’a : 't^ ::p e 't ''s p |:- .  
ctìki'é^sw a'^éai^dà.dif^óssi^Ii.V .Si^-t:

alI^‘.’apc^’dis8é’7.dicópp,'';ètT^;‘'taà-4 
.f:^ìb';'cfaè'cdlp_KCe-ìLp^ 

sceltp'5;ùjV('^^™ó;'’à t^ ,:.; 'tM ay i 
i li sóttàpa -euP.^an'talónì.npn-dicoqò’.'y®.'
è  ;là'vtitanó ;Ìj, 'dÌa-Q':què3Ìà.!^éf chàvòló: 
ché:colpisce;rìl';p^m o-.'am tópanó,"^i:é 
d a n n a ^ l q ’M là '^ ì e ^ m 'M e ^  t à ^ '-  
ncd iràzaj,.'''v--.-... - - i  -

-,

,E^ & ’̂ meintó gmhtadn'AàlSérìEÀ-^l’-hà^
B ottéL v 'i|l-’’Bó|IèÌ^o>iic6'.'ló?ip^énJ|x 
pef..GÌ3S§RgW'BtìteL.’f i ^ ò . - d Ì 'u i ^  
.5trialev,b<?^éIÌ5ÙQv - t^ u è e '' 
bqlti^feii.li'qci’s’Ófè-. •^ ’,ctttmma..:-Èfil' ^ -1  
steia^; ,riàìfm:?à^ra ,ìn

, --.(àoè-.-c ì̂fehsore-'. d^è',fablÌO T^R 
di. b -o tó ^ è^ :.p ró p riéH -3 à  ,su,ò'.gémt®i|

rKécécàne:'''.:-Il h’uOT/I'^Ùto;:'
.. '*

\-,-Ic^%pùf-:j^n;_cóndiyìdéqd®fi^ 
.sIéro,t;:àiiifintGStaó'ìqró.-slta.}L*Ita% 
dàno; confrè./il .•frattate-:di.-phc>,

. -teidle

? ^ N ^ F J ^ ? ‘51|^ià'^tìa.ijr-matà.'-Ia.:»cii'. • 
•■:frà’'-'5Q^aIf^vé;i<toÌnwW la  

iq-_

fli ta b b é rta n o  *

tfr?^r;°^ là_ t^cirt3»^avite'ài-.cQfré'irrì^lno'- q
te  to'-,te§^:.è.:5ù U é - c ó s to l è \A 'p ^ t t a lA .^ i ! ^ ^ w y - ^ ^ ^  
ndlOi'^totoacc!- .<. M à  '10 :HbtàZ^-5K:-MP^'p^’dèpùtatM:<fe

avtìtódi

. .  .  ___ itonttmiayOnp-,  ,

tafio quh:rìhrA& .gcà, «ta,i^Q5eìi^ 
i^h^k-,al:..bftscp-, : o-^f-acendó-'. gli; .eriù; 
sqùafeia^ntì'ritaiCÓrimi .^-Ctestoro.spHÒ: 
d a  ..^seta- ciassi^oati .n rilà ' tfat^qrlai^cÈÌ 
v3ì. . i'-Mi farfhO'toEfo,:'- ■

-

E  gueÌ :p^fe{ante/.-dfrfibbri<^^ta-f^ 
CàblógràmjSivifilsi' meUa; d ìtfii'jC tàtlo , 
^ r to t t i :  'hiìn. .-'la :ytÈ>lè :
.sméttère.di .i^àm ba^m 'è nòthriéT^Lfai': 
yqlóàbid^óit'-dèU.sM pTinAjt^qhé «eè:

^  àMtftunte l ’im teit'
.*f^m $n^ '^p'rtsèqtm^jM

*.vmÌQÌpmkrió,‘ ̂ sqnte&iitepnó;;cSf' ‘‘«hi. 
-TO'ta'^:'^^^àbòHristd.'^ÉfL,.ùB'^^dit<L 
^ • : '^ i s ù l t 4 t ó v R é b ^ ’-'SÉ ^ 
r a ^ .p Ì^ b '’ ,y(^’2 ,^ 9 2 :,'v 'W  
-^ p Ù dellà fqùA tio flV te lii^ 'à^ l^ '^



E v W m ^c sé  noQ bastass 'à ro  i  grftt;&> 
à « 3 * t e - p è h l è  le trappe- 

. di R e  p w r g w  p j v a  solo dialretfo, M a 
il.... , Jabar. pe u c^e ro . ? 0 0  d i  «-ÉclU un 

solo giMno del di i ^ s t o  Ì 9 2 i.

< ^e l  m a r o i c ^ t  debbono ^scré  dei 
coccmh barbari. U  Spagna-vòiréV:
be- civifiazarlr (co n . le  p a l le )  e d  essi
p r ^ ^ c o l »  r im a n ere  b a rb a r i , .  pcK:Ì&
I  W i-^^P-Ue. E  V i  Stessi
soldali d i.R e  A lfonso .-tfisto che il me-
f b e »  d i  ctvjlfcaatorr r ec a  fa s t ìd i « 

busse  p a fe  c h e  siàBò decis i a  fra te r-  
n i22a r^  c o i b a rb a ri m a ro c d iim  '

T u tta  la  regiótìe di Barcellonai in 
^ g n a , 'd o v a r i  sotto, statò d ’kssedio. 
b f  lotta d à  1--Sovverrivi e  le c lassi*^- 
S f * ’ punto’aUàn.

A h !  -se i soldati d i Alfonso, 
f ta te m z z a ^ y d  ^  casaj cò i lordcoim a- 

‘ compagni’ftà-
.ttìtoiaano c o i / 't e b a r i”  U  M àroecbl

I l  «eneralfe ^l^oed che è  sfato man
dato da l gévétìjo. amtirioand Belle F i-  

é am éricàh iV  
2̂  mdigenr dicé  che ì  caftdidàtì- 
^ a  ojvflaiagonfe r i  diìfibstraiìo

C ’ e m i g r i - a z i o n e  I t a l i a n a  e  g l  

A n i m i r a g l i  e  Q e n e r a l f  

d e l l a  i t i o n a r e h i à

AVAN'

m « s a  l l t a l i a  a lla  b a n ca ro tta  e-

,uei t  u o ia  tedèsco i p e rc iò  flon ita liano ; 
e  ia  conquista, d i d u e lla  l à l . l i b « a  e  de
m o c ra z ia  t i  dà_ a nche  pe r r isu lta to  c h e  
h a  e n c o ra  d è i G ra n d  •U om ini d e l c e r -  
ve llo  e :pénsiero  p iccino.

Q u e lli  che .studiano e p e nsano , c h e  
sono co n d an n a ti p e r  fo rz a  e  iion  certo, 
p e r  am o re  d i li^ g e re  il P r o c e s s o  dei... 
g a m b en , .non  s i la sciarono  certo  sfug- 
s u e  la^ le ttu ra  d i  q u e lla  lunga- interv i
s ta»  on g m a le  o  f ab b r ic a ta , ' d e j ' ^ o -  
sa  fW sU gnac con ' i l  G ra n d e  am m ira 
g l i^  T h a o n  D i  RdV ei; com parsa  i l  18  
a e i  tu g u q  ti. 's, • '  , ,

N ó n -r i  com prende  com e uom ini ta li  
non -in tu iscan o  q u a n to  m e ttono  in  iid i-  
cole_ la  povera. G ra n d e  I fe lia , con il 
c o n h m o  c a n  c a n  che  rfànno in  I ta l ia  6 
c h e  fan n o  qu e lli ò h e  vengono q u i  in- 

* 8 ^ ^ " ^  sacrifici 
ra ta -  d a l l  l ta f ia  p e r  i l  lece fite  m acello , 

t é  f o tte  m  que lla  fo rm a ’d a  « te m i men-e .óspiVii ,  li- genérate W aS  ffi?ri-ldi**^Ìi?
ciJrdà  # i e i  .b ru to  c h e  V antàva  f a m o s i  c ioè  d ^ w a r e »  peir i  de tli-S à -p» rwk .

g r ò  p e r  -un p e ^ ò  «PW are in, nuove 
g i« n a ,  p ropone  .che } A m erica* a p ra  fc 
p o r t e 'm  - m a rin a i ' i t a i a m /  p e rche  ' p é p  
U n r ie  S a m  ci^ynole u n a  g ra n d e  flo tta . 
o i  c i_y rò tó  e -Ia  f a  g ra n d e  forse anche 
p e f  in v iw e  le  n a v i n e lle  a cque  delle  
nazio n i de b itrici, che  n o n  q ltù n a  è  l ’I-  
K ‘? '  .  C o s ì a d - u n  giorno  i  m arihai 
I ta lian i n e l la  Veste d ì U n c le  S a m . lie r  
consig lia  d i q u r i ja m o s o -  G ra n d e  A m ^  
m irag lio  pun te ranno - i  cannon i a lla  lo 
ro  te rra  n a tìa .

O h i  g u a n t o  g rad a g n ereb b e ro  a  la -  
o ^ ^ ^ q u e s ti p icco li G rancB uom ini •ifo-

N o i sk m o  p «  Itliiè  le  p o r te  aperié 'l 
le n z a -c c c e s io n e  d i  r e m  .  d i n a a V  
H aljta, m a  oggi s iam o to s t te t t ì  a  r ico
noscere

T  J -  v a i i t m  t  am ore
4 t ì ì » 'c h e  fo r-  tafeawnfo l a v e v t  shm m ita.

; ¥,~*-

I  povttì (^fofi iodàlisti". a New 
T*(* si frorand foa.-due fttoehi. Da 
tma parfe I American Legioa che £
j f f l g ? , * ?  ■*>** w è s t  * 1-

. 1 « ir » ,  i  r w o b z m m  eoiàn iiB tf r f o  H 
o l w ^ a | o  g ia jjr  e  ]1 distòrfiàlio  a e f  c&- 
m » ,  j t - t M u m ,  d i  N o w  Y o A

S S oI T  “  . I f e s tM d o t e
fo rm u lan d o  un p rég ran im a  e- 

le fttìrale  p if i 'r ifo rm K ta  d r i  p ro g ra m m a  
s o a a iu ta ’.

N d l»  ,o l«  E r i a o i a  d ;
. jaata».Ga.. tiovaasi ancora ̂  I, W 'W  

'  »  doi
• . , * , #  ¥  .

H  p residen te  H àr« £ n g  h a  few ó  c&^ 
p a t  c h e  s e  n o n  p r im a  r i  conclude  f a  
PMO yoir w i  p ^ a a  f n e A ì o  « k  po,

' I S u  ' ’r  E n s o d ó
2 , .  , 1 .  f  “ “ “ “ ‘ « w  *fH o K m p r o -  
S ?  A v *  <») Ita i-
tato d t V ^ a a g l k ,  nrf I9 i9 -

I s n s P M a a i .  ■ .
E m i d ì. ^ 0  cEo r À t t i 6rica . pùn  ctì-

r  , Ì ' /  A  Ì Ó L L E T T I N O "  ■ V

B o l i o . f e - S k £ * | ^

■ R É E E R É N p Ò t ì  D È E  S O q l A t J S - r ' P A R t Y  ;
tifiie>shifaTt n  j _i  e* -u. i -  •

.tpo fuee , j » n t r i b u M o \ é o f  m a - '
am ;«  ta ttà .fè .in ir ia t ìs tè - -p ò s r i^  8 w r-riu inero  d ì
cassa-forte-.^.lie^tóKv-^Ti^^^^^ W am o^S S tó  '
drivBstìtopri Ìà v%Ìne-nirà spàda dV « '
aore p e r  I W . . n ^ p a l e , , . ' f o W o  f
■wnei per 1 grandi d’oltfè òòéàiÌo.aieri à' S ’S S ‘ 4  ^on

[deE hàno-d i.V i«-h .ì-:,„ Ì: ® a c c o k a ,^ ^  santi- e  d i  p e rfe tti, m

.- n t h - m K f o i s p U M  D E L . .S O G r A U S t ^ - 'P A R T y .  •-. • -  -ì

r i c e t t o  l p ? d Ì f o S m * p t f f ° d ^  n o s tre  se z io n id o V rà n tìo H « g n W a  d iV ìS a ^ e  a b ^ ' £ f ‘ d ove  ^

a ltro  uòm o , ch e  -p.-Tia-rT!-^ ;i. _

A— . M.VA.UU c u e  1 /4m enca= non  co  
.n o sc e  à u « r a  l e n o n n i a  d |  que i s a c r i - » g a ' 'ò ; m r T a T J ^ ; X A » ? T " " ‘'  
firn e  neUo s te tìo  tem po q u e irA m m ira -  r if
d m .d e t f o  l a  le ttu ra  d e i r r i t r o -  p u r  
G ra n d e  G en e ra le  P e r sh in g  A m ericano- 
d ic tn te  che?  " t o  aofo so lda to  ifaìiano

.  .m a oggi siamo_ to sp e ttì ,  a  r ic o - i  C o m p ag n o l L a-p a ro la ; CÌ fece  b a t ,  
z f o r , , . '^  deU 'em igra-}*!*'? d  òno te  quando , g io v to e t t r ‘d 'à v -
S T t i v i  A  « .o p p o r tu n a , p e r - P 'W W n m o  a l  p a rti to  co lla  tim ida  a d o - 

5  a  6  « z io n e  d e ll ado lescen te  p e r  k . f a n c iu l
*0.' dei SUOI xnoni irU-x..... T ,-1 .

s cpngrrisó

. dei nostri membri‘'è kW eS4ato^ad■i^im er^. «-oÌ Vai '  i ' • T  ' -' ’

^ o t f f p à g n M

... • “ .  , .  y  m esi sono d a  .p .a  c 
n p n o w  i  .d isoccupa li q u i, e  éfi operai. 

Ica ro  A m im ra g lio , hon. riscuo tono  pa-

- i h r f  ì  '  * « ™ a l » r g o  B i w i d  
. g M ^  ia.-AchiMato d i a s i v o l i r - t o i ! ,

i S !  1, ?  '¥ !”S ;8« '* .  Eugeaio D e h .
I15p , { * a f f c  ..o o o m  - . I I ,  dem o- 

c ra z ia  am etic^ ia»

'»f-.-ajJWC ^eo
d ic tn te  che?  . ..  ___
h a  agifog liato  g à  8 t« si"am C T ÌC M L r;\ 
cofo- vo le te  d j  pi&, a  n o n  com prendete  
s j ^ d i  uom in i iU lian i, d e l cerveU o pie- 
cfflo. c h e  non  le  vostre  c on fradd irion  
w  m ette te  anco r p iù  n e l  rfdÌcolb3 

in . eonchirioiìe quelI’A n u n irag lio , in- 
t e rp r c fà ^ o  i l  pensiero  d o ll 'j ta ì ie  m ili-  
t a i ^ a ,  la m en ta  l a  legge  d i  te itr ir io n e  
a e I-m ig ra z io i&  deU’A m e rfca , % -en d o 
c om prendere  ;è d im os trando  g iu s ta  l a  re  
r ir ra o n e  p e r  i  ptSpoli d i  tu tte  le  a ltre  
n azion i. Con sue. rag ion i d i  sp irito  ver- 
«Offwso. scioym israi m a  si m erav ig lia  

SI solio f a t t e  eccezión i p t ì  
g l Italian i. . £  dop o  q u e lle  su e  ra© orii. 
cosi p o c o  serie. p « - i  p ò p o li d e lle  a ltre

g li a nche  se  n o n  la v o ra n o  e  se n e  vàn- 
« o  a  s p a s o  o k l i  in te ÌK Ì » :
lerviste.

S o n o  im m ense le  la n d e  d a  co ltivare  
A m e ric a , 1 m ag azzin i 

m ilita ri e  d v i l i  r iboccano  d i  v ive ri qu i, 
s i p ro d u c e  daU e te rre  co ltiva te  ùp  

te rzo  in  pu r d a  b isogn i d e lla  p o p o la -  
2ione , m a  a n ch e  in  q u ^ to  b e f  .paese 
MSI r icc o  vige  d .  sistem a cap ita lù tico , 
che  g e tta  tonne  la te  d i v™ »,? » .i f____

fo  de i SUOI sogn i, G o m p a g n a l Ctì> 
m i c h e  h a  s p a s a tp .k c a u a a , ,d e i  debo li 
tì- ,d e g Ii_ o p p r^ tì? d e feh  m ie lic r  e  degli 
sco ragg ia li, d e i c o lp if ù rd a  vinti. C o 
lu i yn»  ì̂ —n.A . ..

'er^.„roccupè: dì iso^rckt ma fu •'V-*' ideila-. no?tìa..orjM;
p s ^ t t p  p o i a d ^e y ac u a r la . ■' ^W sa-nuIIità-* : - a -c « c a ré  «  .-n p o n a s c i^ o  chi
,  È  SOI d u o  d im enticam m o, d i.n u o v o  8 ^ V à Ifr i'o l ip 'so lr 'ò d ''in  d iffe ten fo 'com -- '

ròe avevamo un nemicò .di.*onk^d^ S i  rime--,

t à  v « 3 ^ p a » i M * d i i * 2 S ^  -

p x - ^ ; ; ; t e i 5 r s S & S ;

-ifrono. CoLigiSÉ S u K u  ! f  ■ •  P « « »  U U a » n  .«!«»*> « a e a i  MB-, m K S 9 » » .  «  i n

■ m efew  t o  « A w d  A  ?■>»'.-il M n i ìU  5 ® i f i  L t ì S l #  !  » * « R  A « ; 4 » i r t a -  ■ '»(«■» »

.gli vcde.cùsMistmteffletìte conié-tu lo I , ' ' ■ « B  siate, cattì-. tpiì. r  -
- - .  ..vv^- »njc li .s is te m a  cap ita lis tico , yed i, s i incam m m a sim »irbam «nu i u  ^  m e n tre  3  nem ico  nostro , d u e llo  s iam o p iù  b u p n r ^  d ù à n ló  f  n o is r i r  -  S P*** bu o n o

g T S . S i r . - . i = k v . | S f e > ^ ^ ^

— VMM ic  qu<uiv in  tem po 
ra ,  f u  f ^ t o  3  fro n te  unico, m a 
^ r q  una  c icca  g ra tis , appun to  anzi 
e b b im o p e rc ie  1 cred iti p re iso  la -G r a n -  
d e  f ta h a  e d eR e  .a ltre  consore lle , ne lle.; *• .aure consorelle, nelii
quali ovunque i  pescecani patriotti gel- 

fteno i.  v in t i  anrichè diminuire i  prò- 
ntti, o vendono alI'flsiA.*A
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a  questo  a cc a te p a m e n to -d i e su li oli'o a l e  m a l S t e S J  t  - * ^  « J u n n e  7 * ' I «  f  r i ló .  iitto  V o lo ;a lla  s p a a i -
Bisogno s r a d t ó  d a l la  t t e i a d a  v ide  l i  7 ,  f te lteg lia  .vivi6c t r i c e °  i l l a
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m i', s f  l i a n f o o ^ S f ” ’**"''?” - ?“ !? “  * * ' «
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t t lO 'd ,  u»-tongtM O . in -A m erica  V u o i l i  p S Z i  t d S S  ?  3 * ® ™ d o  l i
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^ ^ W s p e r ^ d C i g ^ e r a l i ,  “ “  ^ g T ' . e i i d * 'S . t e i d a b i , e
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« f ià t e g g e  su lla  la sse  p e r  t e r  rispa im te - .•-<
r e  ar cap itafisti p iù  d i 7 0 0  ri.5K o«rJs “ e lla  m a n n a
d o l l a r r i n  t r i b u ^ a l l o  S t a to /  
d d io  S te to  s i  d ebbono  -pagare, , d

T - ""** voiiiriDuendo l  caD ita ib
*tì cf^n de fosse dei sopraprofiftì l i  uà
^ è  - p e n ^ c A " .  il p ^ p S .  “é  S

I  debiti caaetto nel
- - - -  p-rtaiu s i  qeoBono B a aa re  aA t  “ «“ «he  R e ® a  M a rin a  I ta l ia n a  i r , I I ; , T V T “  ‘  p à t r i a " ,  . . r - -------   *
ròiaro che neri contribueridò { <àp iiak  ' n ta l ia  u f f ic iò  ha fatto Inali i”  ® 9®*'' fi ««addali
*tì con-le fo««,*,r.;, sempre la  grande signora nel'camB'ó k y  «  acnvtmo, fecero e fai*. «ì "«mico ndeva, i nostri comm3i W  17--------

j del militarismo, profóndendo -m iiiardilltalia ed a i r Ì i *  Pròbiiche tribune in- nauseati fórse. Bd' i f « s m  reae. iNoi
e imhom nel catepó di M a rt^  mante- tà  & a  !  h  ? n > J f  1̂ ^  ® Vera « a t  7 *® «sati dalle trincee. Pudendo- r - f , ^ V “ì?  méravìgliath poi dir 
nendo m gra  lasso i  suoi-amighagli ó l'estero ^  l! « ì  buio.! nella d < s o - |^  ^  ^Jvl^=en4svE.J
g i r a l i ,  e non trovò raaiquerduaTche adébb^uA  j  dovettero. d d  territorio deì4 stetQ dietro!

, ^  p a i  m ito , POI, rifornet^i nella c o S i ^ ^  .1  tetto natio
^ e  la democratica , d i  nuovo, $eàto terre in a i le  «-ihcànakre n ti- l ’itehano
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« è  J poveri ite lia n i p e r  s fa m a rs ì.d o v e ^  z ióm  « ' d i  ’« Ì  .'in ló r ^  s te ss i

fe aoe ntTsC r mantiené
E^'òSa siamo, che a l  
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•E ’ vosi —  f u 'io u a e n a o  in iu a r d i l i t i_
e  m ilioni n e l c am p o  d i M a r t a  m a n te - V s ^ r  ® « a b
Rendo in gra  lasso ì  suoi-ammiragli e  [resterò J  “P^^ìo  « t  , v*— « «  omo,, nella d e s o - T - *  «uoanaoijato, per

bùatìrb ^ “ K^® ^ovò m ài q^erquaTche L  d e b w f  dovettero. j? .^ h e  d d  territorio dev&stetq dietro ’ vittoria mi-
. ^  «arai frittoj^ p r S o i r m r n r i L  “ S a r e t e  ® ®  "  ‘ '

Bad».H» Ae.,   -.. . . . .  ' immoite tórte .incòlte e - in c à n a k re ii lf .l l’i te i ;» ^  n » j  ì?®“°  «ì* • ’ «ojjo, ifeùìkmentò. Colla'm ise-
acq u e , p e r  i f e V e  t e i K ! ^  « u s i o n e

u i i  ^  Ìl;90fr. te c a w f  à n ' c a f e C p t t ^ S j p r r f a S n t ^ ^ ^  i ■ ^ ^ “ d o  d a  rò S ^ frk c ó a  ió S ó ià “ he L
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tì mondo s i  d ice  v i siano 8  n n l.W  à>®"or patnotta ammirash’oT D al n a - 'L ^  . - j  ■ colomesono*® si fa»

S u  capifonsmo P f  “ ^ . «  W r à n o p e r j d i  ogni g o i « ?  ^
t  ® altro che m andare k  sinlende perchh gir anròira- f ^  j  ■ ,  ,.v , ' '

J n i t e  a  «m battere  nefla prossima guer- “ «g iaro n o  è; m ancano .per quattro cM e f l S a r i ? T “d
'  ® -•® ^® ^® -P et « c àz a* . p e r  q u e s ta  *

p o v e ra  Igno ranza  d f-n n n  P «  b a n ch e tta re  e . cam ^v.

q q y  ^ Z -  t  « J«se 3 2 .
àuMin d i ^ io 'n a li. . -A  ' —  uno scnerzo, e  una di-

i® “ “ ®^tete speso. in&atile che fa  l^co  -buon
h  P « rò è  è  S a  dimocniesaE-ej]. m n é rria fy ^ ar- . -  _1T stàezron^ -mvsli-. l-» -. — . . -^ l e s a r o r i  c in em a to g rafo  e  a llo ra  s  
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' '  ■ - quando esso fri cadetto nella bella U a n f ^ t  L  - - ?.°P®^® ® y ' . "  “ r ^ ' '  'i’n^suo a  ha impedito Litìvi
no n ch é  R e g ia  M a rin a  | .  « J i .  su l serio  Sono i  s e n fo  p à trk ’\  «1 puntìg lio  p iccino  e c t ' c  * .

I.-Z in .-.* -----r -• siamo g u a rd a ti in MóriM.-» c _ à .  l hUovi Venuti, n e i neòfiti, moi

solenne;!- . . .̂ .

f. , / f  ^ “'''“ -■daaròi-deilq nósfea  a t t ì r i a
®“® «Fa per.il.

^ p n .fo . d e lk  mqstrts'. -piccm à=-.-veduta: 
^rsoH ale. da';og0  ‘jq-’e-ité^serèrnò, ì  
& t e  S ',5  a ttiv itS ,.p e r ^e
I S j  à o k , . t i h ù ó -
a a n d p  a l  nostóo p u q to  d ì v frfo p a rtì -

«uprcm o d i 'tu tti , .  e  
a e ll  Idea. .b n m ie ram e h W  .. . . ’

na-»} -. ?i* '.  7  peicne siamo com.
S r i i  i T S . * ‘ 7 », » *  n ò l i» -^ d
p a rtito , nella, t ìd u c ra  .indis tn ittìb ilé  de l-
, k  v i t t p m  so c k lìsfo . I q  'e ' t e  dfeeiri a - '  

d o v e re i . . . S a i  co ia-v u Ò I' 

S e  e  d i  .nuovi e n lù s ia sm ì:p e l|e  ^ Je , y „  ^
‘» € ? ^ ^ a t e  ; iJ d  nostro  mo'vi&ento 
u ^ m te re s sa m tó fo  genera le  a l k  p ro p ria  
l ^ o n . e ,  a l la  fede razione , a l  p a rti lo , 
t * .  rispetto  rec ip roco  f f a  no i, u n a  re- 
« p ro ca . frdàcjssV u n  b a lz o - in  a v an ti de l- 
1 .  c iv d t ì  n u o y .  n c l ( . ' m : t e n à c - . . .d i  i l  
t a < ^  «Mntró k  m O tente só d e tà .  --
J - V u o f  r i i r e  k  d i z i o n e  te p id a , fu i- "  
« m e a ;  d e lle  id e e  socjàliste  Ja m ezzo  a l-  

•‘^ b ip i i c a r e  ‘ 
f S »  “ f  M e -  n ra ttl. .
r o r t e ,  sv iluppo -jne rav ig lió so  d«à 
n o sfrp_yp |rp tà i-o rq  k  o r-  '
g ^ Z Z a m o ù ^ . su p e rb a  d i  u n à  k g io n e  f / -
ta h a n a . t e  A m e rio a  c h e ''n o n - s a r à  se
c onda, a ; ne ssu n o  -3 .giorno- in - c u i  inve-

fio ri, d « I iS te 5  Ù : a r S . r d . T c “  fl p 3 Ì “ "  y *  “P '» " ! * !  generali,
r a q u a n to  d a  c o m m e r à o . . . f à te te r i ,  fri co- davanti
„  Cristofóio Colombo ha  5cODertal««K L  -  “ •®", P " '  S r ^ i J  " “j ’ ? « ! « -trincee ben là  bere p a ro k  ner D a ro ir f ; '" ; '
I^Amenca m a ben si vpde che à  G ran-Irono derMa*^d« * P «  nulla s’occupa- mj fo e te*a lirtì'fc*” ! f ì f °  « a p ran o  dovere uscire

i t r  i r à s a s i t i ' s -  r ^ p ‘  = - « £ S T & i t e - f e
t e »  A s ip lin ,,  , c l ,  F nm inàn  M e a t .  £  ' S “ S ‘°a “ 7  *!*" '>> ',!«»»“ '  „*'!* »H « tWsìriuni p u rfg li , S«
i , M n M „ ,n d ic ,v jn . . t ì , - n M .to i . . r i 4 5 t e f  ”7 ;= k j - .M ^ M .n i^ m „ r i .nani messi a  dis^-uty-» l — *,- I . • V  Jii

—  y c t  sc o e rz o ; de l resto  k t t ì c a g .c i  siam o i n - t .
sa re b b e  rim asto  a  descrive re  il sa -  “ * discussioni accadem iche ' in  ? k k ' • “ "®' '...   ̂ a>ttó-ptê ‘

t  *'““ “suv piccino e et I c . , ■
td a ti m  cagnesco. E  m entre] .nuoyi venuti, nei neofiti, jio i
,iri,yn, i „ „ .» j n o n u b i l i t e n t l ™ ™ « ® i » U M r i , ! ^ ^ ^ ^

-S d u a tó : nnuK iti fiirra. i d  ‘S I- - “Siu.fèrie. N o i
uno sono u sa a  riallo trine» , PMriMrio. f f '? *  ««.«TOltetu poi rii-
sl nelle re tov ie , ne] buio, nelle rieio- l 7 . : T  -  •bBMJon.atoVpei-
lezione del territorio devSstein 4 r.P-_ «  -‘huteggio d i una viitori» ,,».•-

per m ezzo-..per q u e s ta  lo ro  (TVn],'»l»T»ri''“  B 'w erau  e'

I> !.q u » tn lln 6  7  teesi negli 6 , .^ .  f f » ? »  «  wlra in  buo n , psrte, r i S T b ^ J f ' ?  “ tteg g a ie  rii, bu i-
'qnaaliti d*ora riel V ,. ” a l «  riàgli operai 1-ndàeni d-ogni Ìm  y  . W e n n e ,  ria  ebccatds .4  na -

-  - *  * ..............-  ’ '  , „ » .  e ri a  t i r a »  B is to k tti .p a lr iò tto rr ii
1 sono Dresr sul .«»-!« v a  a . ;  _*

®'°Fo del va- .« ‘■«‘i «perar moigeni et’ogni litri
• 1- E  dòv’è  ah- *P?«*àbBeute-dove vogliono là -(chà  non ------*—•-«

S  à f o S T *  «I»*™ bbb bàBho' di. ?”?. « mangiare p e r  intero, f  P°
« fiesfam arsii - - . , .. ... P « c h e  gfi .imliani per lo  più accetta’
• D . «  >.*• • ' • • ' •  5"® qualsiasi più umik con àteeticàni. i qua».

i f e s i t ì ’" ' '  * •> * * » -■  «  oon* S i « S ; j a Ì ’? à S ! ! “ “- ? . “ “ P
^  j  11 • D “ Bsnmo- 61 .8 5 9 .0 0 0  5 ^  Cmle. dove risiedono.
^ d o U a n , à  tabacco elesse  32 .735  : ^  d ù e n h e  gli .italiani danno k '

vita come fosse uno sdierzo, è  una di-

..-a.... perone e  una dimo
strtzioBe d i molta- ignoranza; .purtrop. 
tr i,-m a  ri. pena mteUlgenna. -- S ì ea |5 - 
w  cfte m  tempo d t guerra debbono da-'

ri ' iSnlfS'"'  *> î auMo ?f"*7 ?»y»«5 « fumiammaL̂ dJ
S i * S S 2 ì f . J t S S 3 g * ^
v’ i  * ™ “  '““ Nm lì se ratmcarie.

q; M, • j- -_  - i  ’ ®» “ “ pJangoBó.
d L in .^  f ^ i  " ® ^ ’“  P « f h ta  a m o s f ra te  k  necessità è i l  d overe  che 
h^nno tu tu - gh  i ta lia n i d ’I ta l ia  e  'd’A -  
« e r ic a  d i d a re  se n a  b a ^  fe fondaz ione  

à S  ""5° sciovin'ute' 0 -
n n i2 ìà iche . p e r  insegnam enti e 
o^Wft V e tm e n ie  educa& ve e  positive, 
d  e le ra re  i  ram ingh i d e l k  p ò v e ra  e 
G ia a r i j  I ta l ia  a  , „ . l  r i . p X a ’ u u S  li!,
vdl<,,rii M i a i .  c u l o a i a . * » » , ,

iè ìle  A v e ,  era- 
se  o polacche- che,vo i cón k  vostra 
Ptorapopea « i l i » r i . t e  f  edo rip i,,, £

f e ¥ a “ » . t t a t t . l e . r i a  m S u g m r i V i
b A  aririgm  puIÉia. euweiriva ? r a .  

|P ira u B . r ib d le  m a g ar i j  , j

te  rutóe. m a esse sanno farei fispettarc

- — ,4iaiiu uiireren
vamo ragione ambedue; M a , pi," c m - 

J .  S  t,oloe*ùlil 'N el-
£ o  • '» • ¥ » '« '  ei eeaiiWalii-
ino parpre-am a», a l ,,  o ra ‘̂ ìo ria-m o- 
amteriue,^ Tvascmali. r i,  U i f t ì »  mnor

s s  ".»»■ pW oit d ièw
ù f S  UU p iano
ne  i a l t t a  e  iim auem nio  j  j e d a e ,  b u e .

» S * ' l  “ f« se  a nco rà  e
« u s o l id ò  l e  p repB e  p o s t t ib n i . . .  e  la

g . , « r i . » ^

b àM beeohi S ' I  S S ? ' " "  *  «

,  T  ‘[‘ •“ “' “ Btpo a t una; vittoria mi- 
t e f f  ri- »  ì-l'umV per gel-
tetsi, disillusi « stanchi,; jielkprtortic-

aiecro

M p , » p r a r a e . r a , , n - e . ^ ,  e e m v , M 5 S

.r tm e n ca . E  snnn u n  -n?.-!!-:-.' /-»

aeite «,u55Ìa .o.riella 
h'olftiesia n o n  possonó a v è r  n e s su n ì* - : 
p o r ta n z a  e  nessuna in flu e n za  su lle  d i-  
« t t i v e .d a  c o m p ag n i-d i q u a  .paesi, «he 
soli possano, com prendere ; e riso iveré  il 
p rob lm iia  r iav a n ji a j . p u t l e  e ieì; e  pori

Balbbepebe clie t a n to -M m lp 'a ig a -

m e a to  a l  M oyjm eS,): io c la lU la  ta. r i  
« e n e a ,  p «  b e g ip a r c i  4 i

f » ù te ,  f s i s u i a a ^

ehe  « i A u i à n e l  
n o a  p a it.M e iv i.e o n à b 5 ré z io » e  J i  eluese 
p e r  p a j te  de l p a rti to  socfalisBi, e i e

M tu t a H B  p e m ?  • S i j ^ i a t a ; - e b e  r i »
S  l’5 . B ‘>“ W“ :'iMete, e o ilra ttiti; Bop 

^  -P^^rchà-àon
A bbiam ole, r-rappresentanti :pef.khìe-

I f e e S s ^ f r - g s i S i l g t

S f l ' - J w e l ì r t r ^ ^ I e S e r T f e

sù5? l t ?so iia  - t é r r ^  -cKe_ G olp inbo  [.scopri. '

„L. P rò®. rò , leggi.; , tfon.sim borre,
che 2  c«MPàgnòjàI'quale h a  .rivòlgo sìa 
una .tpersona,, fantastica, ideata, .d a . « le  ' 
per comodità d i  -azgomefifezianei. Io   ̂
£ ' Quel l o ohe ‘ 
ho d e tf t . l j io  rietto p e r 'ie ; ',  Jntèrioga .' 
la b te ' C oSaeitta-s.pe a v ta i-k  p ò i * .  
Come. !,, d u a u i?  -.Réeat,'- a l l i  prfiim ' »-

e S o S h -  " * » » -  >® « .'tu o i 
»m pagB i,.per:'O outo.tU o. buello ebe .
M ,V F  5 “ “ “  rie ik  miS rM po„„ .

■^yuOeCOTnpagno. ■;, •■- -

a l W t o  c o i e u e t ì s À a  » p ‘, 3 ’ S  WT»o,.eareBbera alm ew  -riieuimlla à  S i r Z  S , " : / ”,!,® ' • « * «  e-»oa 
«  o le  aveva J i  'fraiite, io"» t i ' t n y à c e ' m ì g l i a i o i  G o ra o je à re li .e .e S S ^ J^ ^ j.’T '* ” '''* 
rii m auteneri i'iitcliio' l i ! Ì ' ' à f i '6BjìeS S ® W l.s - ? “S, t » ' . "  ÌWUto »atiriezia'fp,!i:BÌS7  l ’i t e ó t '« s a
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cftuian-do i  nó8fff;ìofttahi^fràteU i'd^^
.noi ci siate "te'dirti à. tavolino a

* ’ IT eO  ■ U r i a » .i o  sostdievo che a  doVcvà eòpk-'- '■*5''!? "®^ '.convengo-
1 5 f.*o “  .J»W " ri-atteeè„ “ n S ' g S ' f ™  ‘'-¥ 9  riive.«é.*„;ie-

..-.ej-M-uMMi UBI-TOTeno. te  d ife s e .n e -
«uchci. ecc. « a e i ^  d iffe ren ti r ich iede- - "  ■«■làgona, d i K àub tW -
vano u h  piano differente.-. Fórse  ayp- se Jo n iT n o ^ '^ ® ® ''

, , .  . Ff 1 iw q k -c p te p a g a ig ih é  k t w v é f
BOPO, Bon veriendo é i.a»

S w * n S S i a l £ ^ ^

f - - a a „ a r i S T i t t 3 n r S

s a a c u i  r i  jcio lgo iif, e  ■
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5e — ' # l i t e  è -toi l io ì t r i  à f i l r i -
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Bì i i ìa ' S  v * “ °  P 'td u to  t s t e
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.rii acm rifte «uI-^teB o: a a l i . , „ , i Z 5  
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$2i V , F e r re tli  $ 2. N . P o 
nza $2 “  ~  ̂0.<—"

PatenonH J- -• A. Mìmioini aoat. 4.— ,
s .  C i lM m

I iiS alem i 2 .-
Uofcpo^ î Pa- '  ^  Corzell $2, D, 
pellesTÙiì $ t .  M. Albortim 4.—

JaKvar Fa. -  L. Valenti $1, Gv Ó r- 
nati $!• F* Lantaiizì^$l, ^  Hiecì 
joat. $4, A. C ìg a ^ a  $̂ 2. P . M or- 
fia $2, G. CoitinovI $2, A . T o r- 
naldi $2,* A_ Bonavero $2.
Fogliarti $•» G- C o r v o 2 0 , - Ì — 
Englewoodi N. Y. -  .V. ^dlianó^ 2.—  
Chicagoi lil. -  G  S a lam i 2{r~
Ditryea.- Pa -  A . CKiàvàrini $2,
A. Dalbò $2 • 4.—
Caiton, OHa, -  V . O iiè r $ 2 ; G.

. Bevilaeqùa, $2  4.>—
Toriìngton. Conn. .  V . B^U ntanl 
| 2, G. Belli $4 '  6.—
CatKslii Pa. J?  G. PrSsI $2\ ì f .  :
Torchili-$2i ^  h^ ttinelU  $2  .è .

Totale ahlionanienti $167 .*^  
SOTTOSCRIZIONE PEHMANESNTE'

• ' -N6. 26
, Fort WilEarft O a t • G. BiancKIsi '  
L J |;G . FraMcm 50, 0 ,  Piccolo 55 

Basao 25. Fr F«rrock 25, G.
^  Botua 25, l ,. Fregói^aro 25. A , . 

Patriitì 25, B. P a tritti 25, A . BatlL 
jtoai 25, T . Cantón 25 . A , Pasqua- . 
le 25, S.-Zaniii ZSr 'B nim ieia 25,

Gampagneli 50j P , Tem asi 25? 
Totale 15,60 ,  in  m oneta n m e ^  
**aa.- ' ' 4-.75
O ttaw a, HI. •» ^ e r .  Sce> Italiana 

Cbrao '4 .50
Chicago, lU. ,  Ricavate picnic di 
I^fery iqw  P a tir  350.90

T u te la  # e ttb sc tÌ2i e i ié 4 5 6 0 , f 5 

USCITA N O ; 26-27 •  30  L tJGUO '21
RIASSUNTO

■ 167.—A fchonanS en ti. 
S s t t s o ^ i a b n e  
Copia ’

360.15,
4.60

. > > T o ta le  ‘> 331 ,75
•U SC IT A  . ‘ ■

D e lic it  j> iec«dant«- • 4 2 7 4 7 .4 2
Amminìetrazioné (2  aettimane) 50 .t 
P o « a . . , ‘ 3 6 -
Com posùìone 60.-.—
C arta  e  Stam pa , 53.̂ —r
Scontò ahhunaxnbdU IF-SO

^E»px«i* ° . '  ■ • ' ; 3 .—
^ e d ia p n i e r e  ( N ; 2 5  e  2 6 J  , 17 ;'̂—

3. f  r e s ^  p e r  apcdi^ ìóne  cop ie  S . 16 
C a n i ' ad  ine ren ti; s p e ^ à ip n e  . I.8Q 

; T o ta le  G en e ra la  « a c ita  429&9J28

.RIEPILOGO 
Epttata 5 3 1 .7 5
Uécha 2989.28

yolye agli s te s i "scopi cd  aDe stesse fi- 
'nklita. dellft. attuale quota' i  .quaianta 
soldi cKp^le sezioni son tehute a  p à -  , 
gare inensibaent^ per ogni singolo Mem
bro. - •

U n  com ita to  d ì  d u e  ò  t r e  com pagn i 
p e t^ o g n i sezione  e d  u n ’ sem plice  reg i
stro^ m astro_^elT uffic io  d e lla  segreteria, 
n a z io n a le  b a ste re b b e  a d . am m m is trà re  : 
s d  a  riso lve re  ogn i singolo  caso  d i  
quh lsiasi n a tu ra  cqU a in is s im a  faciliU t 
a  .sodd isfaz i'jn e  d i  tu tt i. E  se  oslac.,'i- 
dovM sero iijco n lrd ra , in  u n  vmodo p  
n e ll’a ltrb , io  «"edo c h e  c o n  v o lo n tà  e  
f e d e  s o c i a l ^  s i p o rrebbero  fèlicém eu- 
te  s u p e ra re , .  S e  a l t r i  e lem en ti Kaniu» 
Saputo  e ffe th ia r la , com e  g li E b rè i, 
U n g h eres i e d  a ltr i, s ia  p u r e  so tto  for-.- 

d iv e rse  e  p iù  com plica te  e  p e r  sco-

Problemi Urgènti
Se io fossi délègàta*al Congresso
P ro p o r rò '.a n z itu t to  d i  r a f fe r z a ru  l a  

ca»A a  fe b fe  d e l la  F e d e r a to n e  c ò l ’i- 
Mituzione d e l la  s u ^ . a l i t à  e  d e lla  p rev i-  

' denza , c ioè  d è i  m u tu o  soccorso^  d e l b&- 
nehcia  in  c a s o 'd i  m a la t tia , d 'm fo r tu n io  
e d i  m orte . P ro p r io ' c o m e  ifi u s a  f ra  
le  s o d e &  d i  m u tuo  soccorso  e  fea  tu t-  
ti  g li ó r i ^  è  i  d U o rd m i d e i  F ig l i  d ’t  
ta l ia  è  le  f ig lie 'd i T u rc h ia .

1 U P ro p o r re i a n c o ra  Io  s f ra t to  * , l*o- 
' O strac ism o  p iù  accan ito  c o n tro - .tù tt i  i  
^ k a p i ,  so ttocap i, c o d e  e  so tto c o d e  d ì  

*  qualsiasi^ o rgan izzàzio iìe  'o p e r a ia ,  d i  
qualsiasi U nióne d i  m e s tie re  c h e  n o n  
hanno l a  tè sse ra  d e l  ,-p artito  so c ia lis ta  
0  che, p u r  av en d o la , n o n  d a n n o  p a r te  
de l lo ro  sa lario  e  d e l la  lo r o  a t tm & .a U  
la  n o s tra  c a u sa . ' - ‘

E  m i.sp ieg o , ' • • ' '
I o  m i'*accingo à  sv3 uppafe ;T m  con

cetto c h e  è san ch e  n e lla  m e n te  d i  p a re c 
chi f r a  i  n o s ^ m ig l i o r i  c o m p ag n i. Q u à n  
do si spendono se i  m e si d i  te m p o  e  cetv- 
tinaia di- d o lla r i p e r  ù n  k ù o  d i  p r o rà -  
ganda s i do 'v rd sb e  a n c h > s a p e r a  q u ò fo  
che -pensano ì  c o m p a g n iJ iiù  a ttiv i e  p iù . 

.intellig!ei:|tì' in  m eritò  à m  sv iluppò ' é d  
alla v ita  d e ll'o rg a n izz am o n e-  

'  L ’id e a  n o n  è  U uova, è  tu tl’a lfro  c h e  
originale. M a  è  s è m p re  a ttu a b i le ,  se 
pure 'c i  c re d iam o  a n c o ra  .cap aci,: cóm e 
corpo  costitiiitov d ì . a t tu a r e  q u a lch e  
cosa. • 1 ■ '

M i  r ife risc o  a l l a  v c c th ia ,  m a  Sfem- 
' p re  'nuoVa q u e a tid n e . d ^ l a  p rev id e n za  

e  d e lla  m u tu a lità  ne lle  ^ e  d e l la  n o stra  
F e d e ra z io n e  S o c ia lis ta  - 1 fe a lia n a  d e l 
N o r d  A m e ric a i l

L ’a c c u sa  d i  ri/o im islm o «àie c o v a  
. d a lle  la b b ra  d o i-n o s tr i fo c o s i riv tìiuzfo- 

n a r i  in  «qU estu-m om enlo io  n o n  l a  sen
to ,  n è  m i c u ro  d i ' se n tù l^  e  d ’ascoTtar- 
la .  O rm a i c i s ia m o  ab ìtu aK l L r v a d o  
a v an ti. .S e  m 'af, a d  a b b a n d o n a re  
l ’a cc o rc ta fo ia  e d  a  segu irc i n e lla  v ia  
m a e s tra , sa ra n n o  g li altrìi- p e r c h è  è  
s ta to  a n ch e  d e tto  e  r ip e tu to  c h e  i l  S o  
c ia lism o  v a  sem p re  a v a n ti 'a n c h e  q ù a n -  
d o  a  n ó i so c ia lis ti sem b ra  c h e  an d iam o  

~  in d ie tr o . . E  n o i,  c h e  a b ls a m o  i l  co ra g 
g io  d e lle  'pnètre  o p in ion i e  - r -  s ia  d e tto  
senza  m o d e s tia  —  a p ch ^  u n a  d isc re ta  

'''o p in ió n e  d ò  n o stro  co ragg io  d o bb iam o  
c o n fe s sa re 'a  n o i stessi di] n o n  a v e r ' fa t
to  b n o r a  in o lto  cam m inol '

S fam o  feanch i. X cod ipagn i d i  R ó ' 
->xfaester jh ^ D o  la n c ia to  n l l e a  p e r  i l  con* 

'  vegno , o  p e r  d ir la  c o n  fejase n o s tra  ita 
lia n a . p e r  i l  C ongresso  N a z io n a le . —  
P e r  f a r  À e  c o sa ?  G i à |  C ’è  seìMpfe 
d a  fa re  in  ùn, CoD gresso! N essu n o  l o  
n e g a . M à ,  seco n d o  i l  M Slxo m odesto  
parexe.xJtp i l  C o n g ie s s o ls i vu o le  6  s i  
d e v e  f a r e  sa re b b e-  a n ch è  c o n s i^ ia b ilè  

'c h e ' . à  c e rca ssero  i. ipodij o  là  m a n ie re  
p e f  f a r e  q u a lc h é  c o sa  a l t r a  c h e  d e lle  
so lite  c h la c c h e re  e  d è lia  s te r ile , e d  inu
tile  « iccadém ia. ■

S e c o n d o 'm e , l ’u n ic a  e  l a  so la  q u e 
stione  c h e  v a lg a  l a  p ^  d 'u t i  ( ^ n g r e s -  
50.  o g ^  p m  c h e  m a i, è  la  q uestione ' d e l 
com e  te n e re  se rrate. le  file .- E '  sem pre  
il  v ecch io  e d  a s illa n te  p ro b lem a  d ò -  
r o rg a n iz z a z io n o , I I  resto  è  sem pli
c e  H u /f .  -

V a l e  p rò p rio  l a  p e n a  d i  p a r la r e  d t  
la ttic h e  e  d i  te n d en z e  q u a q d o  u n  or
gan ism o  co m e  i ì 'n o s t r o  n o n  è ' c a p a c e  

‘ d i  n w n ten ere  in  pie<E e  n e p p u re  su lle  
g ruccè  u n  m is e ro  g io rn a le  sc ttiS iànalo?  

A  m e  m i .p a r  d ì  n o , ■
E  n o n  è  fo rse  v e to  c h e  u n a  F e d e ra 

z io n e  S o c ia lis ta  I ta l ia n a  c o l U o ^ n ta  
p e r  .cen to  d e i  in e m b ri se n za  sulK ragio 
n e l c am p o  d è lia  lo tta  politica- è  u n a  
v e ra  e  p ro p r ia  i r o n ia ?  '

S e  q u a lc h e -b ra v o  c o m p ag n o  d e l l’a 
l a  c o s id e tta  s in ù tfa  p o tre b b e  rb p o n d e r -  
m i d iv e rsam e n te  la sc ie re i lo  sp ie d o  e d  
i l  p o llo  c o m p le tam e n te  n e lle  su e  m anL 

L a  questione  p o s ta  m  d iscussis.ne à i 
CdU gresso d e l S o c ia lis t  P a r ty  d i  D e -  
troù: r à c a  rab o U zio n è . d e lle  fede ra rio - 
n i d i  Im gtia  s t r à n ie r a p o n  è  a 'f fa tto  a s 
so d a ta  dèfinitivam efite. A  s q o ^ tc n ^ o  
q u a lc h e  vecch io  o  g io v a n e  Catone^' r i-

to r n e r à ' a lfe  c a r ic a  e  C a r ta g in e  s a ia  
d is t ru t t a . '

sc rìv é ' a v ev a  p rev e d u to  u n a ' ta le  
m ossa  d a  p a r te  d e i  m a g g io ren ti d e l  S o - 
c ia lb t  P ^ t y ,  q u a lc h e  d u e  o  t r e  a n n i  o t  
sono , ' l a  p ro fe z ia  n o n  e  sta ta-
co m p iu ta  Io  s ì  d e v e -a l so lo  fa tto  c K e 'ìl 
PàW fto  r iò à  p o te v a  p e r  o ra  perm eU efsì 
i l  1 ^ 0  d i 'd i s t r u g g e r e  co ii' C a r tag ih e  

n c h e . . .  R o m a .
M a  te m p o  v e rr à  i n  c u i  l à  file  d è i p a r-  

tito v sa ran n o  in f o s s a t e  su ffid en te m e n te  
d a l l ’e lem en to  e ffic ac e ' a l la  lo t t a  p o liti
c a . e d  a lló ra  s e  n e  f a r à  a  m eno  d e lle  
fe d ó ta z io n i lìng tiis tiche  c h e  rap p rese n - 
tà n p -u t t  anao rón lsm q  e  sono , u n a  c o q -  
tr a d d iz io n e > l  p ro g ra m m i e d  a lle  fina
l i t à  d e l p a r t i to  stesso.

E d  a l ló r a ?
'A llo ra ,  c o m e  ogg i, com e ie ri, i l  n o -  

« tro  cqm p b o  res ta  im m u ta to , 11 cOin- 
p i t o  nostro  co m e  o rgan ism o  d i  c lasse , 
f r a  g e n t i  c h e  n o n  conosce  l a  lin g u a  del’ 
p a e s e  e  non . p u b  p a rte c ip a re  a l la  lò t ta  
p o lit ic a ,  r e s t a  que llo  c h ‘è  sem p re  s ta to .

.Q u e l lo  d e l la  p r o p a g a n d a  e  d e ll’o r- 
g 'à n izzaziónè  W c ia lis tà  sen ip licèm rà te.'

M a  's o tto  a l t r a  fo rm a . E c c o  tu tto .
S o tto  l a  fó rm a  p iù- consone  all* am 

b ie n te  in  c u i  -viviam o e d  a g l i  e lem enti 
ò i e  fo rm an o  i l  n o s tro  organism o che , 
d e l  resto ,, sono  e  r im angono g l i  s.tessi 
e lem enti c h e  fo rm an o  l a  f o rz a  m a teria 
le  d i  tu tt i-  g li  o rgan ism o  co lo n ia li n«l 
cam p o  d e l le  soc ie tà  d i-m u tu o , soccorso 

n u c h e  q u a n d o  riusc iam o a d  in q u a d ra r
l i  n e lle  file  socialiste . L a  lo ro  m e n ta 
lità  e ' lo  . sp irito  in n a to  d e l la  p ro p ria  
conservaz ione  r im a n e  g e n era lm en te  im 
m u ta to  an ch e ' d o p o  i l  ba ttes im o  e  la  
c re m n a  soc ialista . E  n o i c i sen tiam o 
r ^ e te r e  in v a riab ilm en te  lo . stesso e  m e-, 
desim o ' r ito rnello  d o v unque  e  d a j^ e r -

:tor
“ S i  p a g a n o  c in q u a n ta  so ld i, u n  d o l

la ro - a l  m ese  a l  p a r t i t o - — perchè?**
“ Q u a le  beneficio  m a te ria le  r icev ia

m o"-no i-m  c a m b io  d ò lo  q tio te  e  de lle  
tasse?*’ '

E  la  n o s tra  r isp o sta  è  s ta ta  è  con ti
n u a  a d  e » e r é  se m p re  e  d o v unque  l a  
m e d e s im a i l’/d e a l e ,  U P arU to , | a  C a u 
sa , l 'E d u c a z io n e , V E m ancipazìoJ^e,,,.. 
r isp o sta  c h e  p u ò 's o d d is fà re  n o i e  q u a l
c h e  sincero  e  g iovane  neofira, m a  che 
la sc ia  in d if fe ren t i g li  a ltr i , l a  m àsSa, e 
c ré a  l 'e te rn a  e  d a n n o sa  la c u n a  p e rm a 
n e n te  f r a  le  n o s tre  file e  l a  sem p re  cre
scen te  m in a cc ia  d e l c ro llò  e  d è lio  s f a 
ce lo  d ò l ò  n o s tra  is titu z io n e , '
_ T a l e ,  è  s ta ta  e d  è  tu t t ’o ra  l a  n ò s tra  
is titù z io n e .. V o le r la  n e g a re  ó .d is c o n o 
scere  à i o  stesso che  f a r e  il  ^ u o c o  dello  
s tru z zo  c o n  l a  te sta  n e lla  s a b b ia  d e l 
d e s è ^ ^ .  E  n o i d obb iam ó ' p re n d e re  i l  
co ragg io  a  q ua tfeo  m a n i e  r iso lvere  i l  
p ro b lem a  n ò a .  fo rm a  che  m eglio  ere? 
d ia m o  u tile  a l  p a r ti to .  I s titu i re 'i l  f ó p f  
d o p e r  la  m u tu a lità  e. l a  p rev id è n za  n o n  
s ig n ific a .'f ra s fe rm a re . l e  sezion i a  la  
F e d e r a to n e  h i u n a  S o c ie tà  d i  M u tu o  
S o c c o rso . L a  m u tu a lità  e  la  p te ^ ^ e n -  
z a  n o n  significano e n o n  devono  signi
fica re  l ’a b d ic a z io n e 'd e l nostró  p róg tam - 
m a  so c ia lis ta , s ia  m assim o  c h e  m m lm ni, 
no n -sign ificano ,e  non. dev o n o  significa
r e  r in u n d a  a i.n o s tr i  m e to d i d i  lo t ta  n e l 
cam p o  p o l i p o  0  nó i c a m p o  g n o m ic o ; ,  
n o n  sign ificano  e  n o n  devono  significa
re  a lc u n  c a m b ia m e n to  d i  f o t ta  n e l m e
to d o  d ’o rg an iz za zio n e  e  d i  p ro p a g a n d a  
u s a to  fin o  a d  ora.:

Sb tn ifioaòu  e  dev o n o  significare b e n  
a l t r o l
, ' - £  su  q u e s to  è  necessario  ih tenderc f 
b e n e . I  ù f o n d o  ttn ico  p e r  ti  beneficio 
in 'c a s o  d ’in fo rtun io  q  d i  m o ttè , dov reb 
b e  essere  u n a . questione  b e n  d is tin ta  e 
s e p a ra ta  ,u n a  c o sa  a  parte.! E s so  si- 
g i ^ c à  e  d e v e  sign ifica i^  che , p a g an d o  
d a  u n  d o lla ro  a d  un- d o lla ro  e m ezzo  a l 
m ese  a l la  F e d e ra z io n e  S o c ia lis ta  I ta 
lia n a ,"  l a  F e d e ra z io n e  v e rsa  m ia  p a r te  
d i  ta le  so m m a p resso  un ’istituz ione  d ’a s  
s ic tiraz ione , o j^ u r e  d ire ttam en te  in . u n  
is titu to , b a n c a rio , , a llo  scono iu d d e tto ;

] |  resto  d e l la  q u o ta  m ensile  s i  de-^

- ' - 'a V a n t ì  ■

p i  p iù -a l ta m e n te  « > ^ 1,  io .;*redò ferm a-, 
m en te  c h e - h ò i ^ o t r ^ m o  p iù  fac ilm en
t e  r iu s tir e  a  fiso lve^q  ti  nostrp! p rob le 
m a  ih ’, u n a  fo rm a  p iù :.8’ém plÌM  te  p iù  
c h ia ra ; - . '  . ' '

. M i  riservo d i  ch iarire  l a  questione  
d e i c o m p ag n i, d e i m em bri d e l p a rtito , 
c h e  o c c p p a so  càrich e  u ffiè ìa li n e lle  ofe  
g ^ z z a z i ò n i  o p e rà ie  in  ufio d ò  prossi-r 
n ù  miróerii

f e ta n tb  Voglio au g u ra rm i che  ì  Comi-x 
p a g n i e  '  Ip., sezionii p ren d a n o  i l  c a só  
d e U a -m Ù tu a li tà 'in  c o nsider.az iohe 'e  lo  
d iscu tan o  se renam en te  .e spassionata
m en te . A vrifesm o n u lla  d a  'p e rd è re  e 
tu tto  d à  gu a d ag n a re .' ,
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deve , anche «saère acacciato. Se li 
pren'de «on tèe  qiieita pazzo pe;dhè 
non-aene Òapace di. ià rló  «tax attó .- 

Sicchè. S ignor .Console, p'er. Voiàltri,, 
Sostenitóri ìdèirordine chi hoh  -la pèn- 

a  rnodo Vostro e u n  pa.zzo; ina  sap- 
^fatà’signor Console,.-che n o i non .sia- 
jno 9iè ’ Maestri" feccàpìatti,. nè. ' gente 
òèrrbttB,.'bensì gente onesta che 8 -su 

dv'dire i l  véro e^Sìienl'allro che il

GLentiliisimo Signor'G onaelq:

Ajvcho quest’altra  volte avrei dovu- 
cambiar proBramma, p e r  occuparmi 

dell’arrivo ‘d e l. generale Badóglioi
è smisurato disastro,, m a 

parlerS in appresso, p e r  Intanto 
eccomi alla  promessa tente.'volte fàttó- 
TT ò , l a  tiràtina •d’orooehio.oFSignor 
D oò CamlHo D r. Vólini noìrohè Càva. 
liére «  Commendatore, p e r  ben 
ventidue (22)* ann i i l  mio p«u' .grande 

prediletto amico, o ra d a  m e distaccato 
per esclusiva colpa vostra “ Caddemou*'. 
E ' inutile .dirvi quéde fu  la  nòstra amì-i 
<oiria> anzi'si dovrebbe chiàmara frateU

•ITVelini.nSt. tra ttò  sempre d» Bj^icq 
ijtro i miei meriti, 3o purè, non ho' 

n iente a  rnnproverotmt in: riguardo a 
«aeriteimì fla à ija  stim a; 'ho sompRp nu
trito. rispetto od affetto ^ e r  lu i e  gua i 

chi si ifosscT-ipetmósso d i  parlarne m a-' 
te  (itìgiusta’m ento-si capisce). E  su' 
telò qua'lchoieosa aà quel vostio' grande 

preditetto amico "‘d a l Cavaliere A. 
Ferrari. Costui una ser^ nello atndiO- 
éfA fratelH' 'Cannate i l  «oraggio
di dire che il D r. Vòiinì era un-tri»f- 

lo, signor Console nel aentii- 
lon rico rdo ' 0^0  cosa m i sia 

uscito dalla boòca, «te porèhò cono
scevo benisrimo i lD r .  .^olini, è  sia per
chè conoscevo “benissimamente’* il su. 
nominato FéraariU ’ J-«i alle mio paro, 
t e  non rispose, m a s o lv e n te  ri limitò’ 
a  guerdarmi. hi piedi, 'forse p e r  paura 
ch e  gli e ne  avreà fatto te re  la doverosa’ 
conoscenza^ Certam ente il D r, Velini 
h a  m olti meriti, m a  tiene ’ancàe molti 
difettij e tan te volte certi difetti vantto 
a  di>eapito.4delIa pròpria  onestò, L’o.- 
nestà Come .tutti sanno, è  paro la  gane-, 
-ricè: -ri può' anche essere tacciati da 
disonesti quando non si è che incoe. 
rentì a l  propri prìncipii sia »n polìlioé 
dhe .in religione. E  m  quanto a  questo 
il D r. Volint ■non ò  m ai stato coerente 
a i 'p ro p ri prinicipih Io possò-Uessero ri- 
cUro d i ricòrdarm i piuttosto quante 
volte ho  cambiato te  camiria sporca è 

te-'volte <(he il-Velini ha  cambia'to 
politica. EgB infatti è « tato: Demeòta-. 
tìco. Repubblicano, Progressiste, Indi»' 
pendente, Non Partisan, Garibaldteój
M a^tìianò , SbCialistei. ' Mcmajcfiì^ò,’ 
•Anti Clericale, Papalteo, Ateo, à e d é n -  

eco
l'ite Signor -Consolei si può sapore 

éome.è dove questo -nastrò caro Dòtto^ 
abbia p.erduto te  propria burio tel 

V oi mi potete dire; .«btìssìiAO’Or ^ o  
ognune‘«  padrònissimo della sua oj>i- 
niopa è  d i fare  -il sUo -proprio 'comodo. 
Va benisaimo signor Cònsole, 'M a,dico 
io; Maimiaggia qudilò opennkcchiato dèi 
regime dèlia. llteertS. mdividuale, per 
qual motive,'~questo ragiongmento non, 
fu  fatto  in  riguardo a lla  mia opinione? 
Quando io -vi faceva <quedle bèllissime 
strigliatine p e r  le  vostre patriottiche 
(rie ) azioni che-'Cosa nòn voleva tere 
il-signor D r. Velini? Èra suo. ‘Tsusi- 
ness" quòHo d i condannare la  mìa 
u tttle  opera 'in -difesa -dei nostri pòVéri 
coimàzienaU ’cònbro te tante e . tante 
camor'r’e monarchiche clericali? ‘ Ero 
o aion èro io nel diritto- di fare il mio 
comodaceio? - ••

-Ed allora perché il -tanto chiassare 
da p arte  del su. nominate Velini -Contro 
.le mie strigliatine? E ^  arrivò al pURw 
to  'di dine cher se io non te  smettevò 
con te n^e 'lettore te nostra amicizia .sa- 
rriibe ritiita, e  rivòlgendosi a  u n  ferzo 
che .era presente disse, queste testuali 
parole: Vedete dop'o aver quel po. 
vèràtto- -wéz»ato-:ièRÌ]tei-f( 18CU1) —dollari

C o r n e i  g i i  A n a r c J ^ p i  « t -  
t à i c i c a n o  ì i i c ó l a  L i e n i n

-, Ù d u tp le sso ' d . ' é r i o f i y à  (m a rch ic i e  
c o m m is t i  n o t i  d w ie fà 'a  lan g ó . ^ I n  v n  
ariJcofe  n e l ' in a rc h ic i}  . 'i l 'fd -
m oso  '■aftarchico' oi^ldiòssp P a o lo  S ch ìc-, 
c h i h i  fa tto  à% aU acco  a  ' f o i ^ ù  co n tra i 
i l  capo  d'elfa-i'Iy;ofezióné. .rirssa. .:'Fer 
baana  inforrnàvO R e  d'ei c u g ^ ì  aòrnunì- 
s li Y fportìanio 'f .  5é iucn ti;.^o rtlK n! a n a r -  
c ìd à ’contro  il^ o jn a n is tà  Lopb i,'-  ' -
.- 's l j i  s.9no ,Jp ra)a i q u a s i .p e r  in té ro > ó tL  
gli avvénim énti russi, 'è  n o i  ^ r c i S  p o s -  
siàm ó ' q g ^  g iu d ic à re  l à  nuova, masóhé? 
ra  d i  C a r iò  M a r x  c o n  p iè n a  conóscen-i 
z a  d i  ca tisà  in  tiittòxle. sue  m àni{e«tazibr 
h i  e  n «  p i^ .m in u t i  p a r t ic o la r i .^ -C o -  
t& ihqaM o d ù iiq ù e '^ a , .  N ic o la  ^ .en in .; •
. M o l t i , ' ,  cq inp resi ' a lcun i, .-toar<iiKÌ,: 

haù tìo -posto .il- .,d itta to re  ru ssò  tro - 'i  p iù  
g ra n d i  ^ g à n t i  d e l pensTero che: a ^ i a ^  
n o '.m a ì ono rato , i l  génèró Umsmo. ’L ó  
hanhà' èSàltata; c<^&  in i h q v a to re . di- 
getiiò; an teponendò ló  n e lle  g e s te ; p a l la  
fo rtu n a  'a  P i e tr o  ti  .ferapiie. e , nò ìr  ricor-' 
.do. p iù  d ó v e . Io  hànno  p e rs in o 'p a ra g ò -  
ita lo  a l F ro in e tc o  d r. È sc h ilò . '- - I o 'p é  
r ò ' oso du lH ta tn e ,' coinè  n e -h o : sem pre  
du b ita to  fili d a l stio  .a p p a r ite .su lla  sce 
n a  d e lla  r lv ó ltn io n e  ru ssa . ;v - .
. Inn an z itu tto - l ’ope ra ' teorica ,^.^  do t
tr in a le , ch iam iam ola, p u f  .CÒSI,-di Nico'* 
la -L e n in  è  c ao tic a , c ó h ttad d itto r ia ;p rX '. 
v a  :d ’a lc u n a  orig ina lità . ..E s s a , -Cojne 
l 'o c a , n o n  s i le v a  u n  p a lm o , d à  te r ra  q  
n o n  fo rm a  a ltro  se  n o n -u n a  d è lie  t w tè  
casis tiche  ' e  d e i ta n t i  trav isainen ti .di- 
C a r lo  M a rx , a n z i d ^ -  trav isam enti p iù  
volgari,, n ebu lo si s  inco eren ti. B e n  ló  
in tu ì L u ig i C a llè a n i ( “ G ronàqa  5 óV ' 
V èrsiva” ; il  10  lug lio  1 9 2 0 ) ,  quan d o  
le  opère . d i  .L tó ìn  e ra n o 'p o c o  no te  è. 
peggio  tr a d o t te . ' ’ A U ot.a' il  V aléntissh 
,m o corripagno nostro  d u b ita 'y a !d e l.“ ya-j 
lo re  p ro b lem atico 's e  non. trJrióùfàb ile  ,d f 
esse*’ :- '
'■ “ L à .p re su n z io n e  n o n  «a fcbbe  tem e^ 
ra r ìx ^ '^ p jh c a ta  -ai su o i s tu d i  filosofici, 
a l  sùò ' M ffK rla lis ino  e d  E m pifocrilia i-  
smo,^ se  n ó i ' do b b ia m o , g iu d ic a re  dai- 
feàm m énti che  n e  a b b iam o  sp j^ tecch ió ; 
un o . z ib a ld o n e  farra g in o so  in  c ili 'L e n in  
trad isce  ih  m a tè r ia  d i-filo so fia  o ltreché  

fondam en teW  in e ttitu d in e  P  p e r

Como b eh  si vede-Vutte . ' t e  'colpa 
della ròttu'fa -tra me e  41 D r. Volini va 
ricerca ta  ifèll’opera - vostra, Sig. ' Coo» 
:sole, E ' qUello «he piu^ m i addolora 
pensando à trD i. Vo'lihI 's ì è ch'è. non 
solo egli ha'peijdtittilte-bhasote, ma^'S: 
quél -cheC^ara.gBC'aktiSiu&iibtmrfar^i’ 
perdeA  il .suo bello ò leonino aspèttò;
10 .'hamio'prf7óto del senso -del’decòfó,' 
e  ■ini apiogdl'

T utti ricordano, v o i 'Compreso, .della 
.venuta ih 'C hicago -di quella pórla iié- 
ra d ì Donnu Paolo -Parisi, il quale fóh- 
dava quer-glotnàte chiamato ’*il Movi. 
menio”  eh'e te-'male lìngue dIiiero.es» 
sère sortito àller scopò idi ricattare te 
gente. £ d  te^ttf-app 'ena dopo^óche set 
timaùo dalla -Veitùte di Pàris! 
Mòritirentò a l V elini furono ehieste- 
(sotfojforma A  preetilò s'ihteade) no 

'ricordò, btm'e se'.-due . o tr'ecento *'pe: 
ze’* p e r  fór m uovere il-m orente Me 
vìmento,- e d .i l  Velini, ohe alteratavi 
.va vivoìl’aipotto  e-it senso leoniÀo'no 
f à  tan to  ndnòhioae >cóme'qUéIte graq, 
teste di Curiiborto, da''abboccare .óU 
l'am o. Fece -sapere che 'o ra  .do-tente 
di « o n 'po te rlo  servire. A priti:.éielo,! 
.Vólini atePà rifiutato di favórb'è Don.

Paol^.’ tA  iteveva pagare. Ed oc-: 
:i dopo poche settimane l'attacco 'al 

V elini Soq .eolo per.'la vendétta ma. an
che per te re  piacer^ a-.quattro  fora, 
butti d r i  ^ d e ;  ’o  h óh  sò’te .ifu egli at< 
teccato nella s u a ^ e rso n a  m a perfino 
nella àìia -prò-fesiione e, iquell^o qhe Iti. 
p iuVindecentee m asM ^'nesco  n.al sèm* 
tuàrìo della !sùa rispétfehite fàmiglia:

' Io'-che con o sco .p iu '^ i .ogni altro.Ta 
fa-nùglia d r i D r. Volmi posso afferrila» 
gè « '•e itra  4Òràa d i s.^entife .cho vaiò 

uno- «traccio VecòKio défia .caSa ; 
Velini che un mìHon^' d i Parisi.

Ma quello -,-che a mq oggi reca .«or- 
ì»esa ò .m i 'te,.schifo ò^.i^tepprenderQ cha
11 'D r .'Vo.linl'ha fatto pace con  Parisi. 
Voù'-dègnor 'ConSoter jcomB splegi 
questo mòdo di ag ifè '^e l Volini? .Io 
fieno di parere  ch^.o i tj^ g h o r Dr .V°- 
lini ha' perduto ogni ^eliso di am or .'prò. 
pri.o o^^ure-lo .debbo,’‘Còli m io'dispia
cere, cons'ideràre Bomè. prossimo can, 
didato àl.mahioo'ihiò. y ;. .

Io signor. Console jtenservo tutti l 
.giòfnàli « he  -contengono. Insulti' 
irò- Voliht -«ome pure  .«óntró qtlelia 
;testa quadra d i Q tcarò la tran te , diret» 
torà o propriétario doLgiortiate L’Italia 
d i  Chicago-, an tica egli denig&tq,.-. 
lipeso .te i  .gìoTjiate dl'Donnu R ^ lo ' Ra» 
.tisi che 'l’Italia «hiaWò te  fognn^i Chi
cago mentire qggi'òucihe lui. Dotante,' 
è  ridiventàté ànrico del ricattatore.
’ E  -.questo-, "Signor Console, al mio 

paese sìginBéa.vfare à  ipazzotti eóh la 
dignità la '‘c o e re n ^  .S a li due aulì
Iodati «igitori'V-oIiht e D u ra te  vogliò'. 
no sapere Cosa abbia scritto il signor' 
Dò-nnu -FaoIo sul ’leró «onta, m e io-fac
ciano «spere chb.io. ili fornirò di do. 
cumèhti.  ̂ ■

legge te  . ìLprossimó hhm»r*- SaluK 
tandovi caramente tht dico-vostre- aff, 
amico, . • , .
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Méntre perdurano la confusione e il 
disorientarrtento nell’lnternaz.

!ti‘V àgltaziofie''dettof^eA  èlt ' “ iuffià);! 
qìp.' ùnivarsalo’-’, ''.ti’’‘Ss.«ihbIèà': èostì-:' 
,tuente'’j- ri;-“ nvoIuZióQe, bofghwé’V.'.^-: 
'. f i la tu ra .  dqtto<;ra^<^“ , 'dt-
ménttì ' ideile véqndiiHoiu -dei óofÌfaajtiÌ-.è.i
3fg!i',óp,èrai’’> Orài'^qukl-JNlappfeófió.:
Colaiàuni ò qual M affeo; Eànt'àlèóói 
noA-^ntrofiiinerabbè' sìnùlè .quisquìlie^ 
D èi resto' gli u lt irn ì's^ ti -di
Lenm' lióri sòno statì'-ineiici strabiliatiti*. 
T ù ttìsaonò  èhe egii'pnma^àébnsteltò .Ià; 
rivoluzióne in Italia,- «landò.>Jsi'.U :lÌic 
Sóiàpassàre àl^eTOlùziq^ .iit sénsò- 'r!? 
forn^Bta -del; ptis .k a t ia v e n c ò , t ip p ó i ,  
alla, "distanza .di,' ^o'dK'’mèsà:-’to'rp>siiÌ-; 
;sùóì.passi
e' scà^tendó 'ràflatèhià;-^^tì^ '-:i'’fayo‘ 
riti --bènedèltì dèi gtoiho- ù ip à in i.. '
' L o p e ta  'sua jn':ìRu's'SÌa''e.stete-qucllà 

d ’vji '^liticaiiiìe. -fettariò' «jiiiàisià» stfizà' 
feetà fièsa,-sefizà graiidiósffà '^\concè- 
zitfne,;senià- -lu«:è,;;^'seTo'fièI;'ycró' s,^8ò 
della;pàróla».-' 'i-. ’ ■*

;G;'-A't: Ctearéóv_-il'iioto.:-giùlUré tiòfe'
éhese^^ddrXinbrèrrift. di^Pafermof .ósà».
■njmàa.do' Ia-y’3^o luz ió ite '''fù ssa’'’. ì^ '-  
,soóÌaldeii)ócra'aS> M arco  .!SIqnim, .i)p,ta 
.'ima .Voltà; tanto - g|u's'ratóéàte;,'ffa :lùi- cu-. 
jnulo d ì meQZQghè 'e 'd i ' ‘«ialùtmiè: ‘ •; "
: prìmò .‘ îòv^et’’ fu-comp««tó nel
19,0§ t. ina tebbe- fièro. a^ e rs tù fe  >11 Lo- 

'fiin, < Ìe  lo ‘definiva- .‘tefgOTó'.:<É'coflfi/*.; 
sio'nft'*, -.:L’ìdèa-'d<i.'-''"sóvié^'‘''3 :^cà® '' 
,6 Iriónfò'; a ì/p ritd i -gioniì -j3eHà"'!rÌTOÌiv 
zione,-la quale-ri.'isropóneyaj èoii. quél»- 
l-istìtuZÌonè''fend,ànientaIe. ■- d l^ lis t^ i^ e  
i  fte-foriìudàbtii -pfeh.lemird9l 
fe,, la  .gufcfrài l à  tè rra 'è  l è  riaziihàlità”.e- 
t  Coinè sl-vede, ftpit.éltijeinai
, > ,  di' aèssuna. ongiiiàlùa e' .di 'tiàs? 

'■SÓna .crèà^one,. t-feime'' quella- d’a y « ó  
impiantato. inàieitie cóiii i  suòi .;c.ònt^1 
,una forma - speciale 'di Socialismo zari?
s fe . '( , V.-

. ’EgU'sembrà'. infetti, un Calyifio déUà 
.rifbriaà soci'ale-f. .u&.’è ^ ió H è ' .iteeduta’, è 
aumenbita di Massiiailteno j^pbespièfr 
-re,' d i, cu i ' ria -.^e tendó ' tutti- gli orrori 
è  tutti .gU ^fpn ;

I  S i n d a c a l i s t i  R r r i v o l u ^ ^  

k i ó n à r i  f i r m m m  l à  p a c e  
. c à n  i i a s c i s ^ i ;

S E S T n ì ,  P '  f  ^  I I  jpM etto  di
l ’ottuso settarismo- e p e r  la  domenicana iCenóvà; .dopc» i  noti fe tó  d i-^Stìtó-Po-
in to llèra n za  che- sonò i  :ti-atti caràtteri»  
s iic i d e lla  su a  n a tu ra . . f  

• " M e n t re  con  audacia" prÒ m ètea-V qr- 
r ^ b e  te n ta re  u n  skggù i d i  in tè rp re ta -  
zione  m a teria lis tica , d e lla  filosofia 
u h 'c o m p ito  d a  sb igo ttire  B ru n o  é  V ic o  
^  Xoi ló -y èd c te  pa rti re ,. ja 'Jàpcia-in 're-;. 
sta,<à- lo  sterm inio,.d i  .un’o sc u ta ,p I r ie d è
di carheadì è  d i pigmei «ihe nel' t^iapo  - 
della dottrine, non hanno cavato' un 
solco, riè .cresciuto im a '^ ig p f '^  a-moh** 
fondere "come Fhidalgó y ^ l là ' Mancia- 
sopra 'legioni di' ómbre .e d i  molini a 
vento; per. flagellare poi, .d à lra lta  delja 
conquisa ru!n.a,-'5*ogni';'8chemo .più à-* 
trocemente beffardo come, simbojì.'gló» 
rìficatorì' del capitalismò abietfò dà 
H um e a Berfceley, da^FCaut a  Poinca
ré, filosofi -e sciénziati'dSgÙ- ultlmL due 
secóIL collo stesso criterfe e  c o l la '^ -  
•’sinvofeira cori cui ini'è'unà-'Tvolta capÌ-_ 
ta.to d i.vedere’.d a 'u n  compagno molto 
primitivo ripudiata la' Comedia dr. D an
te e gli “ sgorbi” ; di RaffàèlIo.:pctchè 
nè l’AIighiert i>è il Santi efariòr';', ;  ;a-!i- 
narchici’-’.' . ,,.1-,..-- •

-Oggi che noi conosmaipo .molto me? 
glio gli scritti d i. Lenin, non possiamo 
che cònfermafe^-pienamsite.: i l  giudizfp 
delyC alIeani; e non solò p e r 'i  lavori, 
filosofia .(sic), m a .anche * per quelli, 
d ’indole politica e.-socialà: e per. tutta'
q u a n ta  l’o p è ra  s tfa . ‘ ‘N ic o la -L e a in  non  
è  .staio  m a i u n  g ig a n te 'd è i  pensitró  è  
m olto m eno  ù n  genici' ^ r i r ia io r e .  / D i  
l u i  s i p o tr à  d i r e 'q u e l lo  .d i è  G io rg io  
W ^ b e r  s c r r i s »  d i  C am illo  C,àvour:- - ., 

■ -‘N o n  s i’prffifegeya u ria  'g rande ideà^ 
da^ a ttu a re  te n en d o  d ire t ta  e -fe rm a  a l lo  ' 
scòpro-Ia ménte- cp'm? buon , nócchiero.' 
a ll 'a g o  c a la m ita to  o a l là  s te lla 'p ó tà re ; 
m a. piu tto sto  si gove rnàva-secóndo  .i lèm’ 
p i  •e"Ie,'occasioni,-serV éndoséne' m irab ìl-  

■ l à  sua  p o lit ic a  f u  p iù .c h e  a ltro : 
efnpirica*’.- - ,

■■ -Infatti,- tento' nd la ' dóttrinà «om.e nel 
la 'te ttìc a  rivoluzbnarià,'tanto-'ne!^fine 
quanto* rièLmezri, .eg li Ha vól(ato':è ri.» 
voltato -così sovente il suo:gabbari'9  mar
xiste ’d a  .riuscire '.òltremodó grottésco 
* chi ne'.ha' Seguitò le  ■«ìcen'dè'. Fino' 

•non-molti' anni, o r •sono;iI>'uo^pfq“.. 
gramma -poteva Benissimo. Jéss'àe'àcceb* 
ta to 'd a l’ Boriòmi o.' dal .Nqsfe'e, esseri^ 
(ioòhè in  esso si scomunicavanó ferocé» 
mente il comuniSmo, là.rivC>lù2Ìoné'so’-  
cia le ,-la  dittatura soóialisttu-XlaboliZiò»'. 
ne  del-capitale é  del latifondò eredta- 
rio,. rie d i a ltro .'v i‘s i  parlà 'v ri^e’'non

licnt^aV eya preso'LiniziatiYà'dfnittac:
«mtrdó ’feat ì  ̂ a f i  p artiti % é f . la'padfica,» 
•zióne]'*.'' •)iri:.'à3Ià..pfesrife’i5^d-: <m'm- 
missmrìqprèfe.ttiziò : Qomù^e d i.  'Se- '
stri Foriente ì’àccordò e  statd.^iteggiun' 
tò, e  coriliàcratp; ael- segUénte-Verbàle 
ufficialaS;;- •r’ v!.';.

■**L’à n n ò  riiìll«ioV ecèntoy’pntÙBo àdé' 
d ì  t r u t ù n  lu g lto 's i  sèrio. rad ù r ia ti in  ùria- 
s a la  d e l là  " R e g ia  P re fe ttu ra , r i i  G im ó -  
ya i  s ignori qn.; Faggi.; ̂ g e l ó  è  D e t to -  ri'-Angelò. p e r  u ija, p a r t e 'e  iy ig n tfri-o n . 
V a le n tin o -C o d a  e  S c u n io  c a p , E d ijio  
p e r  l’a ltr a ,  à lla .p rè se n z a  e 'per-jiu ria ti-^. 
v à  del C òrom issàrio  p fefe ttiz io  s ig . V ìe -  
la rd i fiavv .E u g en io , a l lò  s c p p p 'r iì  s ta 
b ilire  ,i te rm in i .de lla  au sp ica ti- .p ac lfi-  
càzione';fra  p .a r t i - 'p p l i t i^ è .n i  conte'sa 
n è n a 'c i t t à - a i -§ c 8&i; P o n c n t c i - - - . < *'
'. ' l  ràppi'é^ tàn .ti ti^I'é duè .parti fiaa-,
nò unànlm ònrate ddiberato.’dùuuto iSè-, 
g u e r '- ' 'l'*;--
' ■ l i  f^mnòscimerito, a. te tt i , F'pm-iùi 
della p iù ampia libertà d i  pròpagare le  
própri^^'idee ìè. iYÓlgere.'Ì’'pfopi:ii-pròj- 
_gfem iriiCriri'lifi^ ‘dellé le g s -  vigenti,

-: 2 ;:-Asteri's.idria'dà o g n i . ' a t t i ó t e . p è r s o r ___
riafe nel db'córsì.ja n'eglt scrifti, «sclmiìo^ ^ ù il’’, 
nerii.ó g m  fò'rnia ingiuriosa nelle-.palò- ’ 
michè, '- ■ ' ' • - ' •'

J T , m o  Q U A R T I E R E

d im is s ió n i  DI UNA COJIPAGNA

h lé l] 'u l|iin a  « ò & te  o rd iùh rte  qUéata 
S e z te n t  J i a  .a cc e tta te  a lT ùnanù riità  . le  
{lintisdoiti d e lla. -C om pagaa - S ^ ih a  F » -"  
r te i . .N e lla  Sua' le tte ra  ;<Kehiaràva .d i’ 
« « • e V e -s ^ r a  .e .non  poteva;,più* .vedeicsì 
' t t s 'a o i .  '
- Abbiamo «ònstatatò <&e n o n 'è ia  aiW 
cò tà  conàoia' dét nòstri .ptìncipn.;'Spe^ 

lò che .feà brevq'V  più’ 'conscia .-def- 
Ja"AÒstta buona'causa riteùni ̂ ’̂ l é  no», 
«tra -file-* lò ttare  ’̂ r  lin a-rvenfie mL

Ite. S cw u *  ’FeriiiahùIe

,. 'N ò h u c ^ - - te r ie , .- - .L te ià - F è t tb 'l f e d » » ., 
c a lis ta  6-^ e p u te to  w cia liS te , S a  aCcet* 
ia to  ^ ^ ^ p ó r d a i s i  'cqi t e w r i i , .*  c ò h d k "  • 
r io n t ; .c h é ''' . '^ ^ .à ^ C Ó -  '•«quivalgopo .-*4 . .
im a :té sa -a i '.- f a s^ ti;

N ó flri-.’sa 'te tto i;a^ .fe-là 'rievàJtril* 'C *4 '
‘sa l dè F f^ó p o lè ; fe  feg u ilo :aU ’a n n W * fe  ;  ' 
v e rrà , ricon iè 'gnate -'ai .teóders "ddfc- .ìM»"'’ 
^ m iz a r ió r i l ò p s r a à e  sesifesi. .
L ;  In te n tò  S e stii> 'a D Ìc o ra  ìn-‘r « ifn à ..4 t^  .
•Stetó d ’assòdió,-.

ì - ; |S 'G m iin ì ià  Nova-j'^ glornahe a tia r i ; \  
ckfc o '^ in -.^m e rica  d i ^ f u ^ J é  r a e c ^ ^  ■ 
.ia b ìj jd d ilp r^ è sM o -o fe a m zz^ ip r^  • «ómEik . • 
e a ^ i d  y ia g ^ a io r a 'd e l  F /p tè à r ia ,-  d i i  _

.■“fllpm e^an tì-e lerionK ta  divyim e y à  ^  
-“ -^ Ittó ” - seguendo  q u e s te  't o y ù lu r i>  
n é ” . perisTero. e  d i .  tà ttic a , n o n  <11^ 1' .- 
m ètew gìU 'tP '-'se d a  anfi» fà» c« ta  
q i te 'h '& ti '- 'à  >Ó co '.tem po  ;'fà . «dègaaV * "  !
i c ò n te tt i  o g ^  i. g io riià ii c i p o r ta n o  , . '  ' 
.fa''li.eta-^ó 'vella-che..hA >r5iàfeiM t “ i* { *  ' 
f a  d e lla .F a c e .- tr a  i l  lu p o  e  r a 'g D è ìlo ^ .V -.f  . 
5o n Ì '® . to ] ^ d f l , 'c i p o  dèi-'fe«d»tì l i f u n  . 
c h è a V f e lS o a o . i . la v q ra to r j : .^ :^ J tr i 'i l ^ ," . ,  " 
kv 'G a m era  d è i L à v o to  e d  a l tR m '’’. ' : " ' ..

A n c h è  g l t  À k n a r c f à ^  J :

, '3 E S T I 'P Ò ;  ■’? :y  D o p o  rjhqóm lniiriif ;  
a r ^ t i z io ; . ' f e a  -fesm sti -is.A inéU é iililti 'f ' - 
S u t i  PoÀeritei.vdàHe 'a u to r ite  v^’ujie^COil 
f e r r i t e  a i - d e g e n t i :  l e ' o r g a n iu i s z u m ' 
p p e ra if tla -C a ic ie tà  d e F lk V ó r è 'd M à r t ió  . ‘ 
te 'e ';b ru p fe ta  d a i-^ fàsc is ti ,'il c u i riàfiM|f 
p é r.ia ..ré s te r irà 2 ión6 r t i  q u é s tà .'è  C àie»* '- 
l à t ó  3 P,;0 0 tJ li r e ,;  c h e , 'x :* '. ;  ",
'•quanto, j ^ ^ r a y  p a g h e rà - 'i l  - M uiitcgM ò'- ■# 
.tóioèi i i  ^ b f t i c o  jn m c h ió iK ). q ù e l M w - 
n ia p jp  ’à ttuà lm en to  d i f e t to .4 9 1 ' C dót- -, 
m is sa rìo ;^ re fe tiiz ìo  ; sig; 7
'g rié,pa<ùèt'e. E sa in irian d o ' ili tàa to  l i  
d ó y ^  d e l!  t i f o ^ d i c a l j ^  »
'ù tì.--F £ k ^ i.iI-q tir ie  o g g i r icó ìy e  a lle  
fe r ite  . ^  nóA p iù  aÙ e niifesè p e ^ l f r  -dlK '. ..'r' .

i!-; deH à lo ro -p rg à n ìzz àz to ó e ^ a i d a à - '  '  ,!'
. .  u n  -rilièvtr s ì^ if ic a t ìv o  d i  « o e ro u tà -  • ' 

f e c d à m o ’ 4 l;ànarch Ìcò  A t ìg d o  , D rife*  &  7  • 
r i, ,riòe ’s é g re ta rie  « tem ^ ale , i l  q u à I# '. .T 'f  ' 
h a 'f irm a to "  il  m anifesto: d e lla  p i é é  « # f  .' 
fe sd s t i  è  'po liz io tti - g ^ àdua ti,’ dimettti^>. ' - ' 
(teildòri t u t t e - l e  ■ te o r ie - .a ia rc h ic h e  -i ■ . 
-ùltt> m ttà riB Ìg èn tì'd i,’ u n à '^ I t e .  • d

l a ^

s i  s e m p r e  t r ò p p o  r ì f ò r ^

••-■:'

iv i lE  fe rzo . C òrigressó d d l ^ ^ ^ t e '  
le rn azio n àle  h a  invitato- 4 " R à rtt to  CiOé' 
riùnxKte C ^ è r à io . - " I ^ d e ^  jfcd eatraj* -/! . . 
fiet R a r t i to  G s in u n is te ' '.U m fisa lq  
G ef in à iu a . ' L a .  D lm z io rie  d e l  .R a r tiin  ■; 
C b ipun iste  Ò p erà id  T e d e sc o -h r i ;« ib i » - 
'tò r ispósto  d i e  “ sa re b b e  p ù  'è w o . '
v e r g o l a  -fe8ta r6 -:à;^ora;-.n4 fe  -.TcrZii- 
In t^nazfòna lft* ’-  S e c o tìd h  lm 'P i re » !m ’-J,ft' 
r ie ;d e l ’F 'à r ll tó  ^ t ó u m 8te , 0 pétaid:.S*^-^i»i. '
d é ^ o ^ -.-cS ^  com e .è  riotó, cótBpjCrid* ^  !■ ; 
'n e l suo s e r iò i la iò r ip lu a  ù ltr a  - d e lc o te ^ .-  
n i s r i» ! U'V«)Iùzìphai’io , ì l- te rz q ,c o iS |y e * | '
so  d è l i a 'T e r z a  i n f e r n ^ o n a f e  J ì
p ro ri ite d à tó  p e i ^  f fìfó rm ìsm o ,'.ir ièn tr*  . -
H ’P a r f t o  .C oj& m ista Q p e r a f e . 'à ^ s r 'U .  .  - 
riyólH m one 'p r o l e t a r i a ’;' . ,  P ^ c i ù  ,- ì ,
s i 's te c c a  d a  M ós< tei/''i ' . .  . i  -

“ .V ole te  i t  r i fo r^ s m b ? ; [^ d a tC 'C é « L  ..  
T to .T e r a T n f e th à i io n a i è J  ‘ .Y o |« é  i k  - 

lè ',p r o le ta r ia ?  ...V eoite,

% Cèsisariòné|defiriitiva d i oghi-rap- 
ìprosaglia, : .:"’IJfatti*;che ;!sono,; avvenuti 
lift quh; in  quanto involgopp’ responsa? 

-bflità -pepali,' Saranno- lasciati;;al:.gtudi'- 
2ió«deUteùtorità»--.* : ..
• .*4. •B^rQya.zióne.'è'^scioiitéstiorie §er 
l ’àvyenirtiri^ogriLatte 4 i  òtiólenzà'.fedb'
•vi'dùale'o.coIiétliYa'; A  caricò' 
q ùe  ' s i /ié n d e sse '^ t^ ^ n sa b ilé  di' .fatti 
!ìh;'-corit'rastp con_ Iq..spm tb’'-dì'-queste; 
'conyenziòrie, '!sarànrio. p re s i .• ; '^ ró rg a -  
nlzzaztoiié a->ui'rippaitieriè, .eh suà 'fer- 
z ìa tl^ ,  ò  a''fichÌ& la.dèlla'parte,'.offer 
.fàj próvvèdimeriti ■che potrannqigtutìge- 
re smo‘ alla  espulsioQèf ,ó comunque ab  

!ti a . garantire. -Ipsservpnza déllfeccofc

. ' I  Conventi! haqhó poi d ’àccordo;!rir 
Cont»c|uto'j' '' !

: Òjjé; |a'Gamcrà'del-.-!Layóro'i'' p e r ,fe'- 
suà.nàtara.'é:pèr. fl' suÒ sjatu.tó.-.^.ùria' 
’Ì5tituziòné-.éc.onómicft:'ehe:-4 -prefiggé la 
tutelà .d è^ i 'in te rB jsI '^ té ria lbe  morali 
dei, làvorà'torì e. .pèllà! quale 'póSSon.q. p.. 
dA bòpo ttóvuré-ptoifelit-à- i .làyóràtori
•lutti'Senza-'di^ziG h? di fedé-pòtilJèal.
••Còsi <»mé-.i .ràppreSentàhtf driìà- C àm ^ 
rà, del LaYórò- dfchìafano èsiére àvy&!''
bùto--m;pateàtò* --

-,I1 ca.v:?Vipfer<li h a  fatto-'óssèrvàtè-a 
questo!. ptoitò '.<h'è-.,nél"-<iÓHtratì;ó 0^ -  
fcàlè 'r locali fe'.yià,,.BòvÌQ7yamerpÌ5è- 
ditti d r i  Mutìieipio - àd  .A8s.oeiazwiti‘ .di 
carattere.' ecóriómicó., é che-p tìt^ tó -es;' 
.si locali •pòn-.d4)bonó.y'à'V(^i'.:hénimcno'' 
.parztalmeiite; -diyeisà''rièstinàzicmè‘: -̂‘' - ' 
. ' .'(3ir-a&ri óòny^util hèrinò 
■to'di quMlfè.riliéyo;
''-'■;Ref J a “Ga-niiéaidél' LayStò.!!.''^ì'gi 

- , !4ri§éIq'.'^DèItor?’'rfrigefe i.'..-'.'-.' 
. ; . 'F « r ih-Fàsm ? Ite.liànp':.ài''qòm'batti-:! 

, ìnento:.?F4érifmq, C óda ^ ^ cu n to
■iediffo; i  ^

,! Ed"‘0'rdine iV«èvQ” ,'quoÌid^fid.-cò»
jMtìmste, frih^nicritta ;dj/7oso !«■ /óóeò-' 
mandale»' ao^S ri -.cìsrlo orgànìzzdfore 
sindacarla dd “Rrofeferia*-’ cjwl copr- 
m m p , -  -• '

Q w  ‘,s<aàvé la .D i re z io n e  -
to  G p e ra io  .C cónunista .. D o v e * s ì yèdti. 
i to m e . qualm erito  si--s ia  ; - s e m ^  tropp* . 
rifo rm isti .per: q u a lc u n o ."  N o i ,  -!>«:■#? - 
«ém pio isiam o, tro p p o  ..r ifo rm ìiti.’p ^  ì -  ,  
“ p u r i’’ , c ó i f t u ^ t i  d ’Lalia-r d ic e 'J ’dyve^  -, 
a i r e  d e l .-L àvoratóre.. - •

C a r iò  T r e è c a ^ O A ^

■ òp uò prî  '
^ c é v I à i n Q - pubh lióh iam e , ' • '

.-Ly y e to v e 'l tk -^  18 A g q tto ‘19 2 t. .v 

ó i o R N À ì ^ - 'A y A ^ i :  "' ,V ' • :

'y.Ghìca-gryi^jU,-;'*'-'»'.! . • . - ‘V
Egregló-^gnòr D jtettotòi'^^'X  ;  -

^D a l.V ó lu t^ 'iy  » No^ ^7i -■
« ^ 4 ;  dolPtetìiòteto,!"''tJfri.pòf-.'4i;'t«éto.''.
ì>_,p9che'.--^rofé",'.BÌ feggéi -\ - •-- -
' .t'^etta' <SoIònìa'.Iu3iaite.,di -New 

.-rógniyyi;--^-^ (3Brli,-//;qh’Ca.rlo viya è , 
terrem oM ; l 'a l t ro  CÌHrlù V L - ' 

'y > e» lsécu te-e '«© da  goòe-'oui p r l^ A to H  
■pbl(tieL-‘ ‘Lfn4»brQ’ih 'T ^ B Ìo « a T à d a t* ^  ■ 
èhì.-móovinerà .il sépòndQ riam a del.dW  
'Cà’rh'.®;,ejà--aIIiriìamò’*.'-.''--lL s o ttM c n t^ i
.“ Ori >  ■òher-Ua-^gpertòy cacoi«te.ra-ì|^ -,

-cap itare ., f r a  .-le /m ria i 'i l ,
.lei. ecq'elIente '-.^òtnale.'-.-fùAvaiiti” ' ■ 4-
.pér'«om hihà?Iofte_ Hetto..qiihato-'«Ttfeelk >';. '
e.'ste to  .scìnto .dal : «tenderle

.,*a^-H  'f«m Io 'ó 'p foya t» ì-  s ò - é ó n ' l * - ^ * ,  .
n« -jRUÒ,.;;f^r--?e«ntrof-.aeÌ :Be-r«a|àfe-' 
òìit! «èc o ; ì  p o s t i  - ra n i t  -''IÌ pigiato, ,|r H ' ;  . 
t ^ 'r a t o t t i e i ’o • C a r iò  B àreo tti , .;
.ra-.éóT Rrògrésyo'-: 'Ìta.Io»Améi;seHtoT

'^ .-fehb 'ri> -;L hièfeT *^« ,-rfèo ''n (i^ -, •-"
■ W.CO -rii- l o t t i  «'Kìapiò -M*ì';.^rclià. -;. 
Drr6ttore_’d j  .Jìferteliò.’ ' • ’.

ià '^s^ranys 8 '* ^ ?  i n ì t i ^  :
.àpcét^ i 'm re i 'c-or8Ìsdi'selu'tì. ''

Port:.,0Wcé..Bór.-7';.--‘^ '- '
;LeriWriwórd> '•' — . ;-••



a v a n t i

©àllà Sezioni^ Centri Coloniali
• 'ifEWZORKjClTY-

•C O M IzaO '^ A N T T :F A S tìS T A  - '\ • MNEstfeoNisrA*'■
lin  nanifesbjQ o, H rm ato  *'Ìi fró'n-

Uflicó*' ve lina  5 a je « o .% i  *«•& del-
J 9 '  ù  . », Wtt MaeswMeating neU 'A uJitcù  
iiuD i d e lla  ;^_eople,, ouse . -—  O ta io rh  
T w aiià, tH ovànn itti, AÙefgta, CaRicaTo, 

C o m p à m o  A nM nìn i,'
T t^ c a ,  « ìo ira f^ n tó re ^ c iie

* f e s o j ta  i  a n ^ e n p .
^ ààaqnè' -della  oa»»!»,

e À pìuH 3C ^  W n am ^ C av  nàlià-
da f ^ ^ n u e  a v A n w e  ’d ^ I e  io r -

■ -^ '/> X °^“ **w»TÌa. _ ln « ^ U  a l  f r i p i^ - u .
 ̂ iSiCo; e  n o n  p a r lò  ^  “ socialìàti g ialli '

. -i. G ievannìitti a ffe ìm à  e h e  .a  s a e  n>< 
d i  v é d a ra  ;^ e i» m p  B o n ,è  g ià , eetn» 

v uole , Un fenom eno  e 'cpnoini. 
feno ineno  di. m a la v ì ta f  

f ó j r a i^ v e iu a i  ' - de l b r ig an tag g io :
 ̂. ta l  cém fr si_ m a n ì^ t a v a  a i tem p i , de l 

R e. B om ba n e l  S u d  d e l la 'p e n i s o ^
I l  b r ig an tag g io , e e ip e  la  m alK a j .  _  
m ano ,, nisra» p |à n te '..y e le n ese  -coltivate 
da lla ' iniicTÌa g  ' d a irabbM w one in  co i 
ve n n ero  te n u te  le  n o s tre  m asse , non  
forOBo m a i p o p o lo , m a  eon& o i l  
pop 'oloj a  sostegno  d e lle  p e g p o r i . t i r a a -  
*1®. R  fenòm eno  fasciate W .d u n q u e

f 9*bf® tato . com e u n  ‘fenom eno d i de-, 
è juenra cóihunes'^e dev 'essere  qu ind i 

- tr^ ta tp  a  q u e sm  atregtm .
•_ A llegra, s e  la  p re n d e ' c o n  M ttssolinI e  

c o n  B o tta i: c h e  d i c e . , .  M a cfai.diavolo 
puS^regU fTare la  ‘filza d i  ag g ettiv i l e ^

so Q iiti ;  eiob,-' n e i .p ressi d ì  B U eckar 
e  ’̂ o m ^ o n  ^ Is . ■ venne ' fo n d a ta  -una 
nuova  Se'zioijo, .

I. d p m pagn i che ‘'oonoscono  N ovr Y ò i^  
sanno  che  qu iv i xiaiedd u n a  f o r te  -C o . 
Ion ia  I ta lian a ; rag ion^  p e i  c u i ' l a  p r e l  
Senza: d i  u n a  S e rfòne  n ò stra  è  p iù ’ ‘òhe 
necésm cia, indispensab ile .

G ià a bb iam o  a v u to ,‘m  questi p a ra g -  
, 1 u n a  'Sezione; p o i s c io lta  dalla- pò li

p i  p e rc h è  p a ssa ta  a rm i e ba g ag li n e l 
con^sion ism 'o  com un ista . ’ A lc u n i d e i 
c n in p ag n i v a ra m en te  sociak 'sti d h e  con 
ponevano  q pé lla-sez ione  so n ò  v e n u ti- i 

t; g li  a l t r i  r ito rn e ra n n o : e la  Sezione.0-- 4.,w44.,s,a.u,iu; o ja  oezione ,
e p u m i ,^ a g l i  e lem en ti d isso lrilo ri, che 
so tto  l'e g id a  d i -Uò rivo luzionariam o 
/a t te  d i  l u o ^ ì  com uni, d i in sihqaz ion i 
e  d i  ch iacch ie re  (n o i c o nosciam o-p iù ’ 
d i  u n  pseudo -com un ista  » c l«  m e n ire  
com pia  nelle  nO str* f ìle .u n  la v a r d  s u b . 
do lo  d i d isg regaz ìohe ,-accusàndo  n o i di 
r ifo rm ^ m o , è , nelFà p ra t ic a  quefid iatìa, 
ò u à n lo  d i  m pno ..tivo!uzion,ario, eiiA  d i 
p iù ' p a g n ó ltis ta  s i  ,po ssa  i m p i a ^ r e )  
p o trà  a sso lve r*  d e g n am e n te  a l  .su d  
m a n d aip .

,L e  c arich e  ven n ero , p rovvU orfam en-
, C osK Jiatram ite : - S e g re ta r io -d i C o r . 

^rispondenza. S e ia rra ; d i  F in an z a , Gor-- 
fi»; O rgan izza to re , S i t a l a ?  C assiera, 
T u to r e ;  C n lle t to te  d e f t 'A v a n ti l . ' 'D i 
G iuseppe;. R è v is o i i  d è i  C onti, P ig n a , 
ta llo  o  P a ^ n e ;  'G o r r ì ^ o n d e i^ , ,  -S au ,'

V enne , fo rm ata*  u n a  Comnrisal 
por^.la  r ice rca

vedo  la  p iù ’ lo n ta n a  possib ilità  p e r  vo 
d i  iiiregg im eiitare  so tto  la  b a n d ie ra  so 
tia K sta  i  la v o ra to r i ita lia n i d i A m e

E  •iirOa ar'FR O N T È -tJN IC O ^ m i vìdne 
de tto  c h e  n è  i l .  P a r tito  S oe ia lU la  N a
zionale  n è  la  F ed e razio n e  & c la l ì» tà  ita 
lian a  ab b tan d  n o n  so lo  a u to rizz a to , m a 
n e p p u re  d iscusso la  avvi»àbiH tà <B u n a  
a ì le a n » . c o n  a l t r i  p a r t i t i .  E  com e  è  
a llo ra?  In sc ritti - ò l  ^ r t ì t o ,  d i m o tu . 
p ro p r io , con  a n rio n e  ind iv iduai^  Ttós- 
sono  a lle a r sL a d . a ltr i  -p artiti o  g ru p p i 
po litic i ed  iniz iàrh  uàli' c a m p a '^ a ’ qiml- 
sJari, sOTza' l a  autotSzzazm no d e l p a r t i 

l a 'a l  d i  fu o r i é d -a l d i  so p r i" ® 'o s-"  
com pagnia ' d i o h i  ejsi'So 'Ii 'c redo . 

*glio? P o sso n o  p a r l |i re  d a lla  sles, 
sa- r ib a l ta  per- u n o  s c o p ò  «pm une-'insie-' 
m o 'a 'd  O ra to ri c h e  gOlgono l ’occasione  
(co m e  b v ^ en n o  l 'a l . l r a - ^ r a j  p e r - a t t a  
«•^re i l  soc ialism o cd  i  eocm listi';'^  ‘
,  a llo ra  i  rh em b ri d e lla  Fed. Sóe. 
^*«1. dS m an i t i  a lloassèro . ^.et- òs. 
-con F iore llo  La G uaV ® a'per '''èo inbatte . 
t e  la  T a m m a n y .( i  m a lign i d icono  chè 
a lc u n i ^ i à '  I o  h a n n o  ;'fa tto ) o  coU'A- 
m e rìc a n  Lefeion p e r - d a r e  il t o n u s ' a ,  
im ld a tì‘Congedati, 0  co i d e m o cra t ic i p e r  

■ndjattere la  -reazione- repubblicana,* 
col P ro g resso  p e p  e r ig e re 'b u s t i  (aa n  

■che a  questo  i  m aK gnì d icono  che,siÀ -
m o  g ià  a r r iv a t i)  s a re b b e ro ,a l tre tta tito  
libe ri d i  fa r lo )

M:

4 ^ 1  I '  .  vf - v “ ‘S * * °" ’i'»P°^«“ ‘ip n à n im i t à .  . . .
• Idei òocia-hsmo o m o lto  .esperto  -dei-,j ' '  '■

■rimeiMo^ union is tico  ,d 'A tp iir ica . ''
no s tra  seziono s 'ò a m p e g n à ta 'q u e j’

« a n n o ,  con  J •cóm pagni A m e ric an i di' 
so n d u r re 'u n ’aggressiva- càm ijagna  -èlet-'

to ra le  in  m ezzo, a lla  co lon ia  I ta lian a  
c h e  d a  qU andb è « ò m parsa  "rA - G. W . 
ò f A .  e speciàlm fenté eoh'.ià c o n tin u a  a.’’ 
v a p za ta  d e l Socisdìsm o Ita lian o , h a  c o n - 
tr ih u ito  a  -fo m a re -  un-' e lem en to  più*, 
v ic ino  a  n ó i 'q u e i lò  c h e ’ n o à  e ra  m ai 
s ta ib 'p r im a  ' ■

C o m p a g n i : , ! ^  à i iaòOro.-' -
Ew ì ™-.U  P ^ « iK .

®* ihne^eiani-jdlo,. C ó rr.

JQ iian teJaft're  lo c i l i - d e i 'U i . l ^ t  W .';' 
m ìl« :anB ò ..la .p rop .q» ta> . "."''- ' ’ '

• ^ . , - ' O n

P/TTSBUBC.H, PA.
C O M P A G N I r t A l Ì 3 8 l l  SÓ LIDAEIJ 

.CO I. S O C rA U S T .P A k T Y

.. :LuftlcJr,,l

- -  a llo ra , lasciando’- à i  s in g o li iscrìlA

p u ò  registT are la  .ftiza ò i  a g g e ttiv i 'c h e  PeTAJa r ice rca  ®  uri W l e  « m Ò. ■ ^ I ì l 1 , , r  d^egK allea ti, av rem o  s ó d a -
IT o ra to re ”  lancia  a . ge tto - c o n « n ,& o s » ib ib n e n te  s i p r e s t i  p u r e  a  ^  la - f in e  r id i,
non  ^ a n d e -s o l a z z o  d e l  pubb lico  che’  c w f e re n z e , 'n e c e s s a r ie  .p e r  e sp le ta re  i  L*o„ s Ì  ;

p «  r « „ -  u . , ] “ r x : .  o ™ " ,.- , h l ip m -—  G li s i posso n o  qu lri®  p e rd o . 
''>?*^® ^i!"pe* làtìvde  là  tira to  a ssa i scon 

nesse*; s p e c ia lm u te  p o i  qua n d o -e g li h a  
^  *  " o o  ei-igew i a  C atone
Ccm s'ore ''®  q u é i s o é ta l is f i . . ,  c h e  . da. 

. . . . . . . . J w  b u lla -h a n n o  d a  im p a ra re ,
K  C S prà ro  p 'à  -k  s to ffe  de i superno, 

to.^ E g H 'dev 'eàse re  indubbiarm ente

—  p— ~, ..u c  p o ssa  a u  
fond i d i c p i la  S ez ione  hi 

sogno p e r  v ive re  e  p ro sp e ra re .  -  . 
U n  a tto  c h e  d im o s tra ' p ien am en te  

k  s w e à . d i  in te n tì-d e i m e m b ri d i q u é 
s ta -S e r iq t ie ^ è  i l  P restito , d i  e is i - fa tto  

S e rioné, c o l -fine ®  fo rm a rà  -un 
fondo  p e r  so p p e rire  àRe- sp e se  d i  u n. . ^  . ,  AJiMuuoiaiiii— —,4 É --T <—- —i,s.«444e i*n.e- .

p ro fo n d o  c u lto re  d e lle  s c ien re  éco n o .p '» '® !»  adatto^  In  u n u ‘so la  U d u ta -ven . 
^ e ;  im  M arn js ta  in signe.-- « F ig u ra . sottos’c r i t t ì  q u a s i -cento, do llari,

?  c o n s id e ra to  c h e ' ì  s o . M C om pagni c h e < o a c o r a « o  s o n o : S cia i 
tann»^  v ig liaccam en te , f e t te  k j » .  S i ra g u sà ., C o lum bro , ^ a r s e l l i ,  P a . 

f tac e -c o i fasoisti, cessando  d i s g o l a r s i  'Sutio. F io rino , Tort-Q»;-. 0 ^ 1»-“So raarsi [ su n o . f io r in o , T o r to » ;- . C ^ ta f i c  
j^ M d e v o lm « n tc  ( c i  s e n o  m o lti fasc i-  [T om m asof G ortìs, B e v ila c q u a ;^ Ì  G iù . 
‘ r -  li  P ^ a a o . c o m e  C a p r e » ,  ra r -|» « P P ® . Saud ino . P e r* p o co  c h e  f i lo ro  
|m v o ln m O a a n o )  è  neocssario  r ic o o o . f®»àmpfo v e n g a  imita® *sa»4 * o m p a « iì  

M vehizìonari d 'Ife lìa  |P W vvÌao riam en tò  asserith  e - d a i  nuov i 
s e n o ^ m u c a m ^ e  t  C om un isti e  g li  À -  f cì»« verraiàno, r i  -form erà -nn fondò  te le ' 
M n i i c i :  a i  q im li sp e lta  k  dfeffirioae'W » «« ricdrS re  aHà Seziom s f m e z z i  n e
a * :  ' • ' ’u lu rio n a rio , t r a t t o  '« » B r i .S è r  Svolgere u n ’àzìòneA ltàm éH -

• ìv.* Bf®»™**. '  B e m t i ,  T u r a th  M o d i c i a f f ì d à c e .  . ,
^ la n r ,  » o ^  m d u b tia m e n te  ( b o n tà  su a )  1 In  se ttim an a  s i  r ip re n d e  i l  -ciclo df 
p e r ^ o  .jB telhawnti, m a  e ss i d im o s tra - ( ® o n fe rea »  g i i  te n u to  n e l  r io n e  d a  

-  ^  M arxism o, p e r .  F<m>p5’gno  B ev ilacqua  e d  a ltr i . S e g u i

^  !?*» ^  *  p ro p a g a n d a  c h e
g a h o ^ ^  p ^ re s s io n e  d e lla  b o rg h e s ia J 'iB v e  p o r ta r e  a  n ó i i l  fev o ra to re '- 'u h e  

s b e n d o  I fascisri. P " ' E » " ® » »  '®-pfcr p revbn rionP  è  s
iNoi a m m m a m o  ( s e n ^  irO nìas) C k - t « o «  a v v èrso  a  Isuo interesse-e< r a l  s

d - A „ é , i . ,  .  n - c „ r i . p o „ d „ „
a i i  M rao  à  a l t i .  Btud: «o d a li-  N o i . i  l A  P U O P n C T - r r N  
5 “ “ *” a*ag p o rso iw lm en to . S e r ra t i , !  ^

- M ofegE ani. T u ra ti, -etc. p o ta a n n o  r ic e - J  M I N E S T R O N I
v e re  le  le z io n i-fe p ie sc h e  p e r  « o r r i ^ o n . l ^ * 'F  A v a n til

E-'r t tó t ì  i m p a r e i ^ o  cba‘è  il  [ ® a che  sono  a rr iv a lo  d aU 'Italia  po - 
® < ® rrrito  d a l M i- '^ e l m ovim ento , so r ia h s ta

^ ‘l * " ^ “* I* '.S «enze  E conoratcho  A m erica , seg reg ato  -come sono  i n
2- 4,^.*^*“ ^ *  II -com pagno À n -  villagg io , che p u r .t» v a n d ò s l  a l-
f o n m i i ^ r i à k c h e p é r l u ì  a p e r ic & lo so  P *  P " ‘«  d i Y o rk  e  po p o la to  in  
f a s w ta  e  TO 'b lu ff*  c h e -m o n  d à  ti -  d i ita lian i. à - «  q u e l  òhe

■^'*1 « n ò s c o  p e rso -  '*®®"‘W®Ìuto a  t u t t i  ì p ro p a g a n d a
, I  « s c w f i ’I te lo A n ié r ic a a i  V i 1*'^ *  ® 'bI* e n fi d e l  p a r t i to  O ra

so n ^  d e g li  'M i^ v o lu rio n a r i:  e n  éo ttiu - F**" I>® tìe e v u to  -il p r im o  n u m e ro
ru ri i  ed  a n a ^ 'm s  q u a lch e  e x .  m i l i ta re /^ “H 'A vaniì, n o n  cap isco  p iù ’ n u lla  dd .
n n ò o sc a tò t m a  tu t t i  v ili ;. E" n n  v o lé r  i
f f  ^.l^®“ lFÌèno e d  a l le  p è rso n e  n n 'im  |  ®““ ‘“  "vostro g io rnale  a cc u sare
p o r ta r iz a  ohe  n o n  h é r i n n .  r i  r r v - i -  v - - -  ,.

-, - -----IO  u n  im  I ■
: . - f  t à n n o ;  fe d ire  tìom izi T resc a  d i cose yefgógnose- ò

=* f ^ F ^ l a r - d i  lo to . Q u an to  m egfie  sa -1 .®  d iv e rse  c o lo n n e . deH 'A-
refcbe, m vece , ^pensare  «Ha R u ss ia  a f .  m e tte re  fe  g u a id ia  Ì  com pa-

S a b c o ,^ a n zé ttf . “ “ ‘B o .d i lu i- M a l ’a ltra- s e ra - f e
^ e  i n j q u i ^  n iom enfe  a g ita  l 'I ta lia  ‘ad  u n  com ìzio  n e l
t u t o ,  > e !  Pa-rlaniento e  'n e i  gio rnali^  -sotto g li a u sp ic i d e l F ro n te  U ni-'
te e n tre  n o ìn tm  fec c ia m  o h e  c h fa c c h ie - l '® ' '*®«ali»ti. r eg o la rm en te  is c r itti *Ua 

jv q s tra  fede razione , a n ró .d i qu é sta  o ra -

■alqieno p e rc h è  Ìo ed i  p o c h i s jm p a tfe  
z a n ti d i q u à  n o n  ài p e rd a  l’ulU m a fidu . 

a  o- ru ltim o  ^ tu s i à s m d :
C o n - ta n t i  sa lu ti, vostro '

G IA C O M O  M A RIN O  
Y onfcej* N . Y; A g o sto  2 4 - -  1921 '

G ià d i o  n o i.  pensiam o  in  me’r i to  r i 
com pagno  M arino  p u ò  a ffe r ro rlo  lag . 
gendo  u n  n o s tro  a p p o s ito  a rtico lo  nel 
n o :  23  d i  qu esto  fegK o. N oi abb iam o  
c re d u to , e  tu t t o ra  ferm a m en te  é rè d ia -  
m o che  sim ili m ó ^ fe ie n ti m inostroniW i 
.• o « :v a p Ìe n te m e n te  in sceiia ti d à  co loro  
che. «o m e  u n  C arlo  T r e s c a  qua lunque, 
n p n  «Vendo u n  cam p ò  jie l qu a lp  svóL 

p ro p r ie  a ttività" confusionàrie, 
p ^ c h a  -p riv i d ì u n  p ro g ra m m a  e  di 
u n a  b a n d ie ra ,  c e rca n o  s f rn l tà r t  ogn i 
I*opizja^ o c c a s io n i —» p rig io n ie ri poK- 
tic i, s r i o p ^  g e n era li— fesciàtno ecci 
PCT ti r a re  a c q u a  a l  lo ro  m ulino  e  bà ioc  
c h i n e lle  lo ro  saccoccie  e'Taatich'e a  épe- 

d o lle  organizzazione o  g li u o id in i sé - 
— 'E  n o n  vogliam o ò ro  r ip e t e i t ì .  La-; 
e c iam o  a l  ■‘C o n g resso  della F . S . I. «  
a l C , N . de lla  m edesim a' i l  c om p ite  d i 
f i« a r e  d e lle  n o r m e  -tendenti a d  im p e . 
d iro  è h e  c o m p ag n i is c r itti à i  n o i l r ^  p a r  
tìto  p ro tic h in o  c o n ta tt i  c o n  co lo ro  che 
a  i^artito ' a tta c c a n o  e  d e n ig ra n o  co n ti
n u a m en te  i — p e rf in o  neg li s te ssi a m 
m essi m in e s trq n is ti —  p e rh è  u n a  d’elle 
d u e :  o  i  com pagn i so n o  diseìpTinati « 
devoti a l p a rtito , e  qu ind i sem p re  pnen- 
tó a  d ifende rlo  d a g li a tte c c h ì deg li av- 
v e i ^ r i .  o  s i  aB eano  c o n  qu e st'u ltim i 
e  a llo ra  s i  p o n g o n o  co n tro  il p a rti to  
ren d e n d o si so lidali e  cò rresponsab i:i 
d e lle  in g iu rie  d e  esso rice v u te

E  due  m etodi,' d u e  po litich e ,‘d u e  fec 
e ie  n o n  debbono esis te re . O  s i è ' co l 
p a rti to  e ■contro i  c o n fusionari su o i < 
n ig rato ri', o" s} -è c o n  i  con fusionari 
c o n tro '3  p a rti to ;

N . d . r ;

BEVQIT, WTS:
A V A N T I!

C a r o  C o m p ag n o  Culla,
.  ^®®I“ ^ ° '^ ^ S 'V r e « e n f e ;^ ‘ec ìt d i '$ f5 -  

T ieavate .d feup  p icn ic  Organ'izzato* d a  
.que^B  Sojdoha'^pro A ^ 'n i ? ' .  u ' ■. T ■ 

D ev i te n e re  c o n fo  della- c ris i «  rà la -  
tiò a  d isopenpaiaS ne, quasi^-genorale.- ' 

Q uan to  ti- sped isco  im porto
dei ni^pvi abbo4i» tL «  .scadittì; r-.'-.
. S p e ro  che  a l t r e  Sezioni ^ iu ' f o r t t 'e  
lo c a li tà  ^ iu -  .fo rt i'.p e r  la  n o s tre  b a t ta .

a ., VffsŜàl’«-̂ ‘'WìSh ,
I l ^ o m o  r isc a tto  dello- p leSr.cun- 
«otto  la  «ferzè d è i  p o tè n ti s i 'a v v ic i.

n e jà  a  granéB’ p a esù  Sa lu ti, fra te fn i.-
P c r  la  Sezione 

A  PA PJN I, S e g re ta r io

— com pagno  ’W.
g re ta r io  ide ila  contea .- r i   ___
sta .-à i so ttò scriz iohe. ràD colte-deh'cqm N  
p - ^ ó  _ G iuseppe D i-,N ueci.'- d i '$12 ,75- 
p r d  & ? J ^ '- |f S -$ 2 0 ,0 0  p e r  3  ;S<)cialfèt• 
R5^y^•)>■éù'cK«•• J«  ren d ià m o  p u b b lic a .»  
f a r  -cosi-onoren-1 ò ^ p , '  D i Nucpi,,'a'em«-: 
P.tè ̂  p r im a  fila  p e r  là  -d^fo sione  della  
h S s tró  p ro p ag a n d à , ’eom ^' esem pio
r o t^  j  eom pagn i,' p e rò h è  e e m p »  i i  
m o s tri c he ,' m a lg rad o  la  d isoccupazió- 

^e- perijecuziòni, <noi n o n  dobbiS- 
m o  m à i darla^ 'v inta a lla  réàzìone l

‘CQRR,^^
•N ^D , R , P e r  eco n o m ia  -di opa rio  fad|r 

n o n  poesiam o ré s td o r-p u b b lii 
■sa. p o r  e rte só  la  lis ta ,

'̂’̂ '-jESSÙPyPAi:^-':
c o m p a g n o  o h e  R IM P A T R IA '

a v o n m o b e , p à .
L O C A L E  413 1  P E R  IL, N E W  Y ORK

■ ■ ’c a l l ;  . . -- ■’ -

, :‘H 13 'C orren te  r im p 'àtriava  coh-'Ià-'.à 
m ig lia  iT •M rissnno com pagno- A n g ^  
R am ucci. A n d rà  a  r is iè d è ré  .a.. 
bÌo  ._in P r o v . - ^  P e ^ g ia v  —• ,  ,, 

'•D a o ltre  d iè c i a n n i e r a  m e m b rò 'd e f  
n o s tro  P a r tito  , e  .sem pre  s i  m an tenn i-  
fede le  a i’ su o i p rip c jp n , . F u  -uno -dèi! 
p r im i  ad  isc ifyersi.aU à  nostra . S éz iò»  
sc io lte si d u e .v ò lto  co o p erò  p e r  la  ri-

in  -queste p ic e o k 'Io é a l e  fan n o  p a r te  
u n a  q u in d ic in a .d r i  n o s tr i  .com pagni e 
g li à'Itri so n o  q u à «  tu l l i  sim pàtizro 'ntì,' 
e r g o n o  nòlla v . ^  lò t t a  d i classe,- 

J j j fa t t i  i l  g io rn o  15 A gosto ' quan d o  
il  se g re te rie  leésà  ,ne la  r^Uhióne • l’ap-, 
po llo  p e r  l 'a iu to  a l N ew  'Y ork C a li, il 
com pagno  G . .Chialdi, fece  k-prop .òsta<

S tanco! dòHe tro p p a  lib e r tà  r i ^ a  te r -
w  d i U n cle  S à m  rito rn a  hella-péiiis'oTa
do m in a ta  -dai Savoia , d a l  •P«pa-ig‘ dai; 
fesciàri • ■ - ; ’ -  ■ ■ f-  r ■■

A u g ^rfn ^a i b u o n  y ik g ^ o  e  d f ò t tf e iè  
lo tteC ^^fe listO . e o m e  p e r  3  .passato.'

\  V R J t ì O  SA LD L - d ò t r
N . D . -Ri ’A u g u ri 1  saTuS ^ a  fa - ' 
Hiigita - d e ' L*A-vanffi '

L’ESTRAZIONE,, n u m e r o  VINCITORE DI 
O ^R .S ^  AUTpMp^IEE RIMANDATA .
• ■ -  „  ^i^Novei^brèì,à21 j/

i i ù
i w A  J> é^ R r < « a g a n .

..DA', D E i ;^ O W ,; ,Y A |E .? f n  ■. ■ 

^o®p«- éro.,*t;^,Ò ^W nÒ h'z»tó-^ètrM Ri- 
'ni|ÌBerò,-dè,\l’A yàn 'ti là 'se ttim a 'n a 'se S rsa
■^.■'fra p o i, . fe/^q-uàsti-i'oairilpi m fe é rà r i 
dèll*lnmòe;'G-én)ràfe’f ,3 :-roró‘ .càmp’a’gno  
V a le n t i . :a - eefniBà.re. - Rfe-po^ di'- -verbo' 
Spcia’Iisfe,.,e :.m èÌtfeé,ùn '-po‘ di-'4doe'ha ' 
jo i; làvoTatort? '■ 'del:'^^feò;;e 'P à l a “ Vchò 
la -un  pezzettó .ya  -dir 51 .vCTÒ'iioÀavi-” »

p u n tò ,d i  vìefe-é.-feUtrÌE«ripyfcta*petórie
rte ’̂  ,ÒéIoro; che  q è n . 's à b n h .fe rè - 'ì ìè ò  

* ;V  bòlfeiil 
h a r a o  - fe ttò  q u a lc h e  « o s i ' p e r . i l  p r o l i .

'V pè l'ifu tÒ T o  aw è n io ^  d * l' s o d a .
'tìsiinoA ,, -v.’- : , , ’
. Finita. l à  . c o n fe re n z a '.i i  -'fero fe-'.-céli 
l e t t e ' t i i ; | r u t t ò ' $ r 0 ; 0 ^ : ' ’ •-■’4.- -

^A ^ertà si- .là ' discùssicm e.ness'uQ b -'-di, 
g l i .a f v ò m à r i 'f t i ‘-càpàcò d i'c 'oh fo ta r* . gli’
« rg o n cen ti deU tezatorò;, . N etenho  éb ’
.b e a r  c o r à g g i  d i  r ip fetirV 'ò iò .ché  *ér<ib.
b e 'd o tto  ia"m à2ro -.à feyó ràtbT Ì ighó ran -
ti,_ n -è ip è ; . '^ o 'T d ra te .: . ì) 'A fa g p a à ;.e c c . 
so « ó  é«t t e n i tó r i , ;  • i ^ I o  u n  .i l^ v M à o  
c b a .s t  '«Kchiafò anarohicò .'.vèlie..{ jrB n ,
- d a »  ’lft p a ro te  non- p è r  '-disétere i u lk  
rcò p fcre ttta ' -feR a  in a  -pèr reggere. lA -  - 
v a p ti e la g i l à r r i  d i-m à  «die a v e v i  eeritto ' 
V a l é ^  .q  G u llà  - ’e -p e r  .d ir e - d è i  ,“^ o b -  

f- t e i f ? - c o 5 q r o - l a v o r à n o . . p e l  
p à f i i te  S pc felista; .p rc^ o p an d o  3  giu
sto . risentim »m t’o |  deU’o t» tp ré -m h e - .d o . : 
v e t te  . .r i ,s ^ n d e re  , p ^ .  le  .r in iè ." f e c e n d o / ^  
•capire cm ne.'eep 'tupi p w -n o p  «'«Sre 
gpm ep ti’d a - tr a t ta r e  tte^S éndono  ,p pjez:' 
r i  .bassi.-don ‘d - ^ '  hanàTità-: d è lie  Ja v q n . ' 
d a le  : -petulanti. • •
l l ; 5 t d a  a ù g n ro rsL ch e  d i,s im iti; fe B id ^ .
ri'-cK sg u s to s i.io h  se  pb.
p ie a ta ré .  in  àvven ire.' lA ;  dj*ei>ièì^fiè

.Idee! ,’e  de i' p r b ^ à n l lh i  h * l^ ;
am ici, d iscufiàino . d à  p è rs e n e -e d u c a te ,e  
MVUi e .^ le sd am o 'v l p .è tegq lè*z« .A g)i;^  ’ 

■sòslonitori d i  q 'ue»tp;.attH «lé 
sistema^. d i v e rg o g n e -  è  lA giuafidg.

’-A 'W O lR D E N  '.
• y-enerd t»éro ..ri-pariò_à!.,\K èidéiÌ;, . J n  

. te '.b a tte r  d ’o 'ccbfo'ri-.-organizzò ìa  
fertenró: clfe f a ' té m ite - W. 4 ^ . ^  u l t f f à  
-gèhtìlm enté .«oncéM aei d a i  b r a v o  c o te -  • 
p a ^ o  .T fò g lià ; ébb fe id  1 £  c o ad iu v a riò . 
n e  qòm phgno .T abacch i;; in tèfeòàiiè ;.
IO ,'> n ’ dhcre to ,„ ion» ftrÌ9 '--d i-J»vd ra fo ri
ò h e  - . d i m ^ a r o n o  ’ fe  . I Ì^ è  '^ K d a r i ^  
con trib u en d o  'a lk .q ó lle ttà --c ^_ .ri» u itè 'in  
$ 1 2 .0 8 ,- s i fo ce rò  isuovi' abb i éfi’A vàn ti; 
feò lfi- ^ r i  jvendutì, - gelierpl^, : ^ n t |i r iv

. ■ . . ' ^» * 44̂ V4444*4ia
»lla -colonia l ^ i k n a ;  '  l i  ■cptep; V a le ilti 

s ^ p e  'b en . ^ q lg è r à ^ 3  te in ò  ^cll'a'- o o ^

, — W4»««,.e, an ro -o i qu e sta  o ra -
(  .  .**"?? ®  . M ccog liérà  ® ®te®nizzatOri. e d  à v en tj cariche

te  a cc u se  la n c ia te 'a  uomfe-i-ei r i tu a r ié - f  ®l»e f a  -detto) d i m e m b ri
n z .c h q n p n  collim aim  co lle  Idee  d ì q u a l-  E- d e lla  .Fede ra rione  e  de l c o r .

- tem o  deg li o m to r iX - É g i^  c re d è  c h e  P ®  d e li 'A v a n ti quo tid ian e
n o n  ^ q u e l l o  n è  jT m b m e é o  nS 2  lu ò . *“ " ?  °tet«>ri•dffieiali so tto  fa  p re s id è n . 

P ? ?  po le in te m re , f a  o m à g - T r e s c a .  ' ’ -
^g io -a l f ro n t e  p n ic o , à - f e e n t e  a g l i  a v - r  ^ ’ in«U o c h e 'v ó i  s c riv ò te -d ì
v e rsa ta  d t  « g p i  te n d en z a , è  dov ero so  E d -a llo ra  che  razza  di
t e c ^ a r o - ^ , ^ a l c h e  V .  deUe. p r o p r i ;  «.■“ o. < J« i v o s tr i  u/fìe idU -ehe

v u o l f a r  q u a lc o sa  d i | “  a»«oriaB o-còn  l u f f e  u n t - ’cam paena ' 
^ n c r e l p  a  fav o re  . ^ k 'c a u s à  -comune; *  '“ “ ” h'tà.;4 che- là iciaB o  s te m p à rà  1 
l e m ^  innegg iando  a ll'o rg a h ttza z io n e  'I®^® no m i-ò o m e  o ra to ti'-u ffic ia li a d -u n  
^  «i;-ck_»sa. - /  - ' ' .  -comizio .c h e  -v iene  - e t g a r .;^ ^ f v e d --e

^*‘t e ' ' I ?  ®®IIe«a. ò  ro-ccq)^ i  là  «pa-d iiez ione ,-chè 'oS m e
8 T u pp .o ''d ì;ye i;Ì itfe i •'iVatori u ffic ia li v ì  -purlano-J 

n e ll Brm a*. ,  a '-  Isp iegabde icht
’ s i  l a ’ ro s te . •— .Q u a n d o  ^ p r à r o '  [fì-’>=?aDne xm e’-U g ió rn o - .sfeteo- i n ’ cui- V aleiitó a l  T4Tniiis-~, .i:-  

« :  C om pagni d ; i t ; i i a : ' Ì , ' , j j j  “ S“ '> ._^^firià'le-d'è l p a r t i to  fev ità  t  .fichi d i  te c c a ro  R Ó 'ohertJ”

C tene  -à

■’ ‘ ’ - ”  «Ò ,  — . - - .w » .e  UBI. p a r t i to  m v ita  \
. - la * * ” . j m , „ -  .1  t x = k , ;

’ò - n f e i»  -« -« ff id .»
6 r « j ^ e U o d a l W t e A n f i : p  « .ì ,p , , .ro  3i;[.^-^-- rt=»«o pa««jtà  o*gan!zzano cbm ìi

ROCHESTER, N.Y.
A T T IV IT À ' D E L L A  RIO RG A N IZZA 

T A  SEZICM4E 

. L a .e e ra  d e l 24  A gosto  h a  av u to
g o  la  r iu n io n e  -della n o s tra  Sezione.

E rano , p resè n ti u n  g ran  - nun te ro  
c o m p a c t  e  p a re c c h i ■assenti'sono' s ta ti  
g iu stifica ti, E s ta ta  p resied u ta  dal 
« m p .  G cn n a ifeo  Scalzo.: ab ile  e  v è c . 
òhio b r iù a rd o  -dèi S o dafisrao . .L ettò  3  
boU tetino  m ensile  ̂ v iene  ^ p ro V a to „ ’S i 
è  -fe'scusea la  p ro ssim a  « à m p a g è g .è l’é t- 
to r a f e  e  q u a s i tu tt i  i  co m p ag n i p té iè r o  
p a r tr i  à lla j dissussio'ne. . .  • , ' :

V ie n e  d.e{ìberato -che il  'nOafrò s'égre- 
ta rio -a i m e ità  in . cOm ònicaizioné'boI-ae- 
g re tà r io  deH 'fe te ra te to le  per-, a v è rè ’ il  
oom p. F rié ina  p e r  d iversi g io rn i-in  Rò. 
C hester. —. '

sez ione -fa  a h ^ é  V oti-ch’a’i l  t e fe -  
p ro ss im o  g iro  n o n t e  difeeiìi

t ;-—. - r -  “ “ ’ * ''“ ‘=^vn«50 e  ò p p tr o  il  oxganizzano com
^ àu ig ra rf i i  S o - P ‘ ^ à l ' i u a l i  i  d à im ri raòoolti f ra  i  la -

à l»fa -d’lteH a G li s ì rispose  c h e  n e ,  ''* “ *®®® ^ ^ ^ a t i  y f e -  aross<r
g li m te n ti deg li o r^ m ìz z à to r i ;del ’C o - Q « àn d o  f a  (A jeito  i l -m lo 'o b o '‘
m m o - g ] i '„ ^ t o r  a v r .J d .e ro -dovfato: ét^  P® ® com izio tó  avevi- f a  m a n o  3

•*“ *?. « rtev à  à u sc e ttu h ® » ^ ®  A v a n t i  e  n o n  p o te i c h e  convin-- 
• ^  .. f« -  v-F.-p3ia'«èrÌV0te’ d i  riSn

il -««Mnpggno jf e c e  a llo ra  « le v a re  «!>a-cosa e ^ t a  ì 'v ò s tr i 'c o m p a g n i  
j h  e ra  “ « « « « io . ' .Y f e - ’PàW en ire .-  u n a  Hl*« ■* f e « e .u n é ‘m pp’ò ste ' c i f e  ■
p m  ^ ocu la ta  a e e h a ' fa rg li *«ftàteri;- c h e  r ® .****** dèi’m à rc io . - 3  ^
^  s im jfi-tea n g en ii h a n n o  « -d 'o n e re  d i-L  N®“  .è ’ v e ro  ^ ^ S ^ o  v o i 's c r iv e te  
« w a f a  ^ « I k - c a l m a  ’e  quella- se re n ità  T re sc a ?  E d ' a l l o r ; . che  razza  di 

aa r ie t ira re  i l  b u o n  e .  S*“ ‘* ««rio vo i che  f e g a n n a te .ì  compa 
s r io th C o m iz i i  ove pa rle e lp én o  ,o v v e r-  la v o ra to r i .fiffam endo ,u n 'l o rò  d i 
^  d i  va-rie scuo le  e  d i’ v a rie  grada-F*® *®** * P à lad in o , « m o T t e s c a  non

- '• h-'«. *4
' '  • ' ■ ‘ v  -®®riri c o m p ag n i s te s s i 'a l

I- H P L A  N U O V A  SE Z IO N E  ® ® « ^  ^ r i la l t rs i -s é r a ?  . - V n

p e r  Tultim ó- ’sehi’éstfe- ià. 
4, « le ie  cesi- d ia tiìb u ite  . ’ - , j'

Seg r. d i  C o r r . M . P a lle sc h i—l?'F inàn. 
L . P a r is i — O rgan izza to re;’ G ; La 

P la c a  C oO tetore. G. C a s e l l i , 'C o r .  
n sp o n d e n to  I h  L isciandreH o. - R ev iso ri 
d i c o ati A v-C ursi é a  G recó .'V D elegali
a l C e n tra l B ran eh .— 5 . ’C re cò  o .L  M a
rasc o . * ■ ‘ . . - .'

£  sfato, vo ta to  il  yè fe rendum  n g n à r -  
d o  a l  cong rosso i: 'V ota to  kd i ^ 'à n i n i t  
4à d a i  16 p resenK . • •

IM PO RTA N TISSIM O
-Q s tra  Sfirione s'è- tr 'a s fe r ità '-al 

L ab q r  Lycèom .'.SeO  S. P o u l S i- e  fa  
sedu te  ■àvranno- luogo  ogn i prim o: e 
te rz o  m è rc o id i de l inese.

T u tto . <àS-òhe T ig n a la  la  Sezione 
òqoia jisla  I ta l ian a  d ir ig e rs i-a l-S e g re ta  

M. P a l l e s ! ^  20  M ead S ó 
li n o s tro  G urs i-» 'à  o ffe rto  a p a r la re  

p e r  l a  cam feagna e le tto ra fe  «  fe  sezione

-ta per accefero a t
le insistenti e quasi genììfati ncliièste di sezioni è 
compagni, su un posponimento della 'data pel 
sorteggio deU’aùlpmof^lp ha^^ ilS Ndpem- 
hre pross. come.ddÌq:pa festrazione del numero 
vincitore. . ‘ T. '

Il Sorteggìo' sarà fattodlla festa danzqrlte 
delle Sezioni Socialiste italiane dell’Il.mo qua^- 
tiere di Chicago, III, . . '

Le Senoiuelutti i detentori di tiehette né 
prendano noia. Colora che il rimando ' hanno 
chiesto per avere più tempo perka vendita deW  
tiehette, si trovano ora in condizioni di fare per 
ititéro tl loro-dovere.

E ohe o ^  socialista lo compia U suo dovere 
per la riuscita trionfale di questa iniziativa dóL 
u ì i d i ^ ^ ^ " ^  ^o««iwfa .Italiana degli «Stofe

P ’ L^^^J^^RLSPONDERE;
Sez. Socialità f  o. I  Wé^ÌHóboken N. J. $7$M  
EezioneEobiali'stq,Jessup,’Pa-: ' 25.00
EezioneSobialUtayìnelc^dìiN.J. 2S.OO
Compagni V. Fiorentini Garlitaìille, Ifl. ed } ’■
E. MarélfùonièMonteventi, Èorchester, IIU40,00 
lezione§pcialistdCajpaldòì^Kans. , - , Ì4I0O 
Séztonq 'S’ocialisia Peckville, Pò. " ■ ' 25.00 
Compagiiq ili, ReÉuffom Christopher, Iti. 10.00 
^ezio/i^ Socialista NóHhAdams, Mass.
Esxipne Socialista Fairmpht W. Va  , , . ÌJ.do 

SòqmlisìdPittshttrg,Kans, : 25.00
Compagno Gabrièle Sacco Hqbaken, N, J. I4Ì0O 
Eezioné Socialista Plqiiisvitte, Pa. .' . 17.00
Sezione Socialista Clifton, N. J. 16,00
SezanèSocialistaWashtrigtori,IT;C. 10.00
5ez»on;^Sì ,««rr t / ; , , - - r*i -  ■ ■ . ■ 5

2I.OO

- - r r - '- . -"-=44. =rw>s.cre^-n te m a  n e iia-  ooni
2. '®'re,'fiBpte8aio- 

pa iido ' g l‘in té ry e n u k ;à e lfe . s u a  a É f e '«  
epp'atatà’ ò ra ì» i^ ';- ’-''̂ Ì̂A ’ •colfette^'^riittS:

■  ̂ R à fa ’.p a ’fe'c^ i-'abbÓ B ari a L 'rAvanfi. '-"T-i't’’-. - ■ r'
■_./:'.l’'7f̂T%DVEY :'4 v.

- .'^I^*fà k ’, eo n fe re n za  s i p ro se g u i '%u-

.gli;'araicì,’,òh'é^ ^ ’fn fe i-icafi'.per la^'cqn-, 
ferèn rò  ' nuila ''avevan<>-fefto 'p e r i  p rèp e -  

A p p é n a '^ ì i v é ^  f a ' o . 'V à leh t ìré i 
ò l l '^ q r à ,"  è -^ d ^ ò ' u n  ,paiò '-di 

<?te fitia '.c inquB ntina '-y ì ’.n u n if i-a s io ltà -  
^ 'n o  •,la '^parok''',-i^òticà.def' .n èsteo  óra!?-
.toro -che. d o v e t te - è a r fe r e ò l .c m i te e '’d a ’
I^.«® P5»nnpm inàto- ‘*M onto'Garìd*’’’'cÌo'è
d e y e  i  m in a to r i -locàli s o ^ o n ò  ra jiu iia r-  
s« p e r  la  p a r t i ta  ̂ 'allè c a r te ,  • Q u iv i l i  
> o lr8fta  fru t tò  " '# li)-'6fy -'»f ; vénà'm oiiò  
m o lfi .opÙ8cófi-;cbn* tbarVoline ,'di.VpfiL

^^^ioH^Sociàìt^^Ji^ochei^tergtiig 
Scxione SociaKéta West Njew, ̂ orkj  ̂N, 4.00

.R.-1-44 !,(,voro n o n a v e v a -  
-1440. 'à en titó '.c lte ^ '^à rlà to ri’--che' a-irc^àne-
b u tta to .te n te .^q n 'fa ìiò n lsm ò -  ir à  '^ li' a l t ì -
enidc«>tivertiti”if l«  idee  ^óvversivè."
■ •’- 't" '''> ..A ;,C ^-11W 1E Ì£;^^^^^^^^

. . IJ- òom ^ qgnò  Q i 'i V i je n t i ' dòùeva 
pàrla;-A  a 'B q q ld , ' 12, ìl'.'Z fi E ugl|b ',; f e à  
à  te t^ H -d ite B lin te r is rd ò y e f ie  eafefild fa ’ 
ritfee i-arL ò è  .fin- dqit<}'; g iprpo,- à i  ‘^*60  
p y f e r e .q u i \ . a : , Ì f e ^ l^ f i é .  '  , ^ à e j (  tetti': 
g r R a l ia n i f u r ó n o r a y ^ à f i f e è d f e  m a -'
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